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ilo J'eme11,~amento)li1"G!J.lia,;-. lncidente ~ulla dimuaione -,-l'ariano i Senatori Leorirdi,_ A7na1·i prof. e La,zi/li-;: 
~·i,:llitiro, ~ell'emerulflntcnlo,,Lauilli ,.- ~pproràaio11e, dcll tzrt .. 4~ '.T" Emwùamento de.l . .$1'11alqre._J]iragli(i .o_l t 
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tera - Articolo addi~ionale del Senatore Loruilli 11on appoggia/Q, - Emendamento. tlet ·Senalore J/ir1111li~ al 
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La seduta è aperta alle ore 3. 
È p1·esente il Ministro Guardasigilli. 
Il Senatore Se"rctario Manzoni T. 1U lcltura dr! 

processo verbale della tornata precedente che è ap­ 
provato. 
Il StnatorP. Roncalli Vincenr11, domanda il coo· 

i;edo di un mese che gli viene accorda!!). 
Si lq~;;r. quindi il se~uente sunto 1:i petizione N. 

4152. Il Con~ii;lio ~I unici pale di rarabita (Terra d'O­ 
tranto) Ca i~tnnza al Senato p•~rc.hè 'enga sollecitamente 
avprovalo il pro;;elto di le11ge sull'a!Trancamen1o delle 
decime feudali nelle provincie Napolitane e So'ciliiiOe:- 
Presidente. T1 stè ho ricevuto un doloroso tele­ 

llramma che annunz!a la morte impro\Visa, questa 
mattina av,enuta, del nostro Collega il vescoro di Man­ 
tova, Monsignor Corli. Era uomo di ~randi virtù, scien­ 
ziato, e di una pietà v~rament11 esemplare. E11li aveva 
H anni. Nativo di Pomerio nelle 'icinanze di Erba, 
provincia di Como diocesi di Milnno. Ascritlosi nella 
sua prima· gioventù al clero milane11e, fu sempre ado­ 
peralo prima come coadiutore poi coml curato nella 
parrocchia importantissima dtl111 !lctropulitana; Callo 
Prevosto di Besana venne finalmente nominalo ve·' 
scovo di ~lantoV1, se non erro nel 1816. In tulle 

queste cariche da lui coperte, dieile esempio luminoso. 
di zelo, di carità e di operosit~. 

Fn poscia nominato Senatori'; ma le sue oc:upazioni 
diocesane non i;li permisero di venire a sedersi, CO· 
m'era suo desiderio, nel nostro Consesso. 
lii ~tringeva a lui un lrgame d'amicizia sino dalla 

prim:t i;ioventù. ~ questa una perdila seni ila r,.on' vero 
dolore da tutli quelli che lo conoscevano, ila tulli quelli 
che ne sentiv11110 la henclìcn iuOucnza; e la è al!resl per 
l'episcopato, gi~cchè s11reJ,he desiclerahileche tulle lesc<li 
fossero coperte eia uomini pari al vescovo di Mantova. 
-senatore Arrlvabene. Dom3n-lo la parol.1. 

Presidente. Ifa la parola. 
Senatore Arrlvabene. L'onore.vole Presidente non 

snrà sorpreso se io mi prendo la libertà di chiedere 
la parola; ma essendo io Manlovano e )e0alo di ami­ 
cizia e di a!Tcziooe al ddunto mio Colleva, mi trovo 
in obbligo di esprimere qualche .Parola di dolore e di 
condofl ianza. · . 

E01i si è trovato nella sua posizione io circostanze 
difficilissime, e seppe sem11re superarle con escmrlare 
1aviu1:.0. 
lo non istarò ora a nnrrare i partir.olui della sua 

vita, chè non sarebbe il momento opporl~no. 
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'equiv~ci, .che .. potessero nascere .sulla: interpr~t~'.4ioue1 

dclla·.,mia,.propos\a,"1,.,if ~.····:• r.11•;lr:•i'I r:1ili1!.:•> s,,.,·, 
. i: Presidente . .J\ ~ignor. blinistr<> dit ~razia ~,{;iusU.., 
z,ia. ha l~ parola.; ""n 0::1,•:il 11i i11i: ~:11 ili ~1riw11i1h 

· _.,Ministro dl Gfa.zla e GiustJ.µa.,; NQn.,_cre~ .. il, 
Seaato, anzi dirè meglio, ,no~. ~ma chejo •'OFli,,fa.rp, 

: un diseorso per. ~verlo. ie.ri, ~ra p,regaL<>: .di ,tiip~µ;l:lTI!, 
: ad] pg:iì l,a votazione, dfl[l'a~\icolq,: sul quale, ~anlo (io\r: 
'tfiment.e ed, eloquentemente si 1facusse.:: i.:·11 ()flllH·ITn 

! , Farò pocli,issifl\e,pssenazioni.,,.pur· sos~euen~o. ,\'ai:-"1 
! lj,Cl)lo. tal quale ~ stato forrnulate, nel. Proi;e~lP: min~ 
1 sJeriale e .quiadi adottato ,daila 1Commissione.~,rh ··~i;·•l. · 
I lo credo che quest'articolo, senza reccezione çhe .: &i: 
contiene P,el ,,secondo. comma, ~on 1 avrebbe. ll'\'Ulo ,;a· 
glona di essere, !Jia ,,l'ee:cfzio11e era giusto .~he JosSfl, 
1Jrocl~mata.11 i .i··:'.i"' i .iJ•,-! , .. ~, i .;"!; il:! J.~~.t l·•h 
;,Pure,. conlro quest'articola. ha·nno · pàrlalq1 ialquni, in1 
l!D senso, 'attr~ in un .seASO pcffellamenle, opposto,.11Chi1 · 
h~ ,trqvalo che recceiione,coolenula oet ci:imm~ ~ei 
~roppo res.triltlva, chi.!'~• \rovata -\roppo ampia,•.1,,.,j'.J 
, ,Ebbene, diceva l'oratore della. CommiSiione.,fr;i, qu11'!< 
sii due estremi bisogna convenire che la Cornmisaione, 

• t:d il Ministero sono oçl 111eizo, perc~è :hanno. ,tequto 
' ~ntQ l!Lquell~ ,c~e è ~lrellamente. necesiario •. 111;.,c11 8 
: .,,D/fatt.i 1 il .noi) coosenlire:.che, 11n1, 'ljpul:ui~ ulri, 
, casi ecceiionali indicali possa fari1i altrimenti Ghe i,n lingu,_, 
, italiana .si~niUca 4ar dei,untaggi, agli strani~ri, .~ llPlh 
· preseRtare ;loro, il .. meuo ,come. eserçilarli..,'f'.··b '•'I'h•4 
i ,, ~en rispose fonorevol.e ~elatore ~ella ,Colllll\i~sionei 
' quaadp .disse• <:he il progresso "--'a. civ il là ,, ,eh~ .~6j 
; s_trade ferrale e~ .i;lelcgratl,,,e più ~i lullo1. giusLti.,le 
· paro I~ dell'onorevol.e Seoalore lllusìo ~ l'~rlicol~ ~ ;od~lt 
· Codice_ civile,. che, d~ ,tulli .i ~irilti, civili •g\4 a\ranieri,.., . 
: e.i. me Ilo no ncll'obbliso ~i. Fompilare. u11~ legge sA' ~~ 
tprialo,, tale da. provvederP,: .che .. coloro- che ,noq G00.9-11 - 
~cono'la lingua,:ital.i~na,, possano ,stip11lnro un. all~jn, 
altra ,.lingua,, purcJ1~ P,.Ota .al .~ola.., 11d, a; .\esiiwonj,; 

·&alvo però •· meltene, a .(ì:111w ,1,ll'111to.,s1e~o, Il!· •radµ1, 
'zione in.lingua ital~na.,.,.,, i,· ,.·,. .. ,."1·1•11 l•i• r•1;J11·1 

1 _.Ma l'onorevole Sen!ltore Mir:iglia ,volev~ qualch11 tosa, 
: di più,.' .Toleva .~olla, •ua 1e.cc~zion11 .,distrui;gere j! 1r1riu,, 
: cipil) ge11erale ti: pcrch~ ove. si 11~ervi)I •uo emc~il~·i 
·mento propo.sto 11eU:\,1ornata d'i~ri,:si,sr.ori;erà c;hll DOIF 
: è per poco diO'erente,dall'arlicolo,.coJ!)e ~H 11!Termav;r; 
: del Progello. miuisleri1tl!l e . .della Commissioni!_,. ma.Jo, 
: dislrug~e ~R c~po. a. fo~do1 4aodQ incQu~izionpta111eni.., 
' a_lle parli la f,acollà, Q..i,,fare alti i11: .. ji~~'I·: ~~r.aniera" 
' quandq .. il ,Notaro .«: ~ J:esli~oni 1,a ~onosces51\r0.1-, 11.:11 
· ,, Cosi .vede ,beni\ i~ siin~r SC'i],alofe .Mirai;lia, 1;hf. 1:~1~ 
: ~iene in corloi mr:>d() ~ di~lrui;gere ;il,. prin,cijrl~ . .5au .. , 
1 i:ilo_ 11cl primo, comma. ,dtll'.articolo. meJea;n;i(!, ,r:h& gl4 
i alli notarili debbono essere scritti in lingua ilal_i,aua~ 
· ~è 1le ragioni, ,ul)e quali_ il. Sf:natore Mirall\ia lii. tP­ 
poi;i;i~ per sos_lene.re, il suo ~ssunlo. nel!'animo '!1iq h~µ~ 
no fallo alcuna i!Jlp'"essione, perchè fili + .. vero cpe n•i:ind~ 
fu .discusso- ror.dinamento giudiziario.; aell~ ,Comm,ii;~ 
si9ne di cui ~gli fece, merit,amenle pme,, 1.," ~ai;viQ_~ 

... cre1lo ·però 1lover ricordare ,il iCj',U811,lQ f~uo., Ali or-i 
chè, sono o.rmai: pii) lli,.rlue anili,-.11iJJnSe• ,111; 11anlon1 
iJ. ,CommissarilJI Regio'., :il V esc,.v<> gli. and/li Incontro 
111111. s1~1iooe t, :e quan1lo sall in c~rtozza per partire,'. 
la popolazione astante i;riJiì: < Vi,·a il noslro1. Ver 
!\CO .. O, •·1:1,.\,;( t;::p 111'1:) f;t!.·.)ll 1 t•'.! j:1p (Jt:!iÙl··:r!J;i 
il SateLbe,_, certo, ,cosa ·de$'tl~rabilei: i;he, t11Ui .:i .suoi; 
pa,ri,.ri~evuser(I simili .pro~;!li; ~mpalia. ,i·,i!1i·:1·;~ i1:~ 
;, !'(on. dirò di, ,più, pe~i;luì _q111'5la lll10~1\ .mi· .ili gjunta.: 

, i11111rovv~a te· n.at11rafo1c11le : mi. h" · .\foppo ,: commosso. 
perch', io .no~ possa :aggiungr.r.~r.i altre parole. ., n•.t 

.:•'1• 1i: •. ii ni i: t 1; 
' 

,SKGl11TO' DELLA: DUiCOSSWll& DKI, PRbCETT!)· DI LEGGi: 
1or1~ <. i:dP8L ilORlll~A~[J!llO ·DEL l'<ÌOTAlllAT0.,,1.:'1. >J:t 
.. (1; ui •111:1lfl·t 'lti ·•11 1··1n 1 I .1;~ f;jl •• ii 11'"_11i1 ti i;:-,,~ 
:P~esidente., L'.ordinc dçl giorno pilli~. il sei;.uit<>i 

d,rUa ,discussione Jella Legbe pel rio,rdipomento ,del.No-. 
,-arilro,.. è parlicolar~eole sull' ,artic~lo 43.";·:dl . ., .. ~, •. ~ 
~ Su ,quPslo arlioolo, vi. à, .un ~m~ndament~ d,elJ' .ono-:­ 
~evole .~enatore ,Nira~lia, il qua,le ,,lo h:uurrogalo i:on 
q'uèst'altro che Je~~o .. U primo. COfDma ,~lell'arlicolp i3, 
~imarrcbbe (3f I qu~fe.)~ .. SCC~O~O._~qffilll~ . sarebbe C:_OSI 
ipo~ificalo' dal ,Sendtòre, A_li~J:;lia,:,~ .Pqssono per/l gl_~ 
~lranf~~i far rot:~re l'atlQ in lingu~,;~lraoiera; .~mprech~ 
qursl.( ~ia ~ol!o~ci_ula daI ~9t~,rq e,.dai. t~stimon\.)o 
fol.'é.iso ,,d~vc p~r~f,,di, rrori1~;a11'orii;inale,la ya,<luzione. 
i~ ~ini;ua /ta.li_ana, .e .ru~o. e,l'allra, ~~r,nn~ .s~lt?scrilli 
come è s.laL11tlo .'!cll arhcol?,41.,~, l•o1i ,· ... ,j1,. t • ''"1 

Prima· di a(lrire la disçussH1ne .su qneslo tlmenda­ 
rii~'nto,' do ,!a .. parola ,al _sign~~ s.;nalorè _Ch!r0si ,che )'Iia, 
dom~orlJta per fare una .scnipli:c~ dichi~razio_ne •... J:. 1 

· Senatore Chiesi. li:ri io e Liii l'onore di. proporre 
la 1sopp0res~onc · dcll'a~;;i1;nta ~.1.it·a.,11~,1 'commissione 
aJl'ar~, ~3.,,_,,,., .·.,,, 1•••T I') !'"1 .. •flJ•I rl•1 1 .. ' j 1I · 

·· Jo· insisto ucllR ·.mia proposi:•; ma sento il, d1·bilo di 
dichiarare çhe le' gravi parolt'I vrorerite ieri dall' ODO·• 
revole Senatore Sclopis nel suo eloquente discorso .m( 
hanno fallo una ~rande impressione. lo mi associo con 
t-ulto',1'.arii;no a01i1 el<'~i ~en.mer,i,1at!, che, .PGI~ ba r .. uo, 

, degli abitanti della patriottic~ \al!e , d'J\,osta, i quali 
n'oti l11a~no' mal s1i1enti1~; Ìlè ,Dèi 'iempÌ. 'p'assati' nè nei. 
presenti, ciò che SCris>e. di fori) 'iJ. no>ll'O Conoi;a. il 
Senatore' flicoÙI nella sua; 1st;1ria I della )lo-~archià Pie· 
rnonlfSC: "L. a p~li-ia 'i .1ac1·a p~r ·,e~Hi. ; . , · I .. •J ' , 

.- .l . iJI · f_· f lii '1.-: I"' 
•'.llla; 'ci' ~1.,nori, è d'uopo rassegnarsi ad uoa neces- 
silà cli-fallo. t:u'n 'fati.O messo it?ri in rili~vo dall'ono~ 
revolé S'eiiatore' 'sclopi~· Lhe' ·i1~uo· 0&t.i10' altuale. delle 
cose. è )mpossiLile per ora. di poter~ ~dollare. r~.r i;li 
:lhiianii 1 di quel!'~· .valle l'uso IIclla tlngua italiana ,oei;l~ 
altl 1101\irm: e )>et ciò 'io <liclliàr00 'che;' senza riuun­ 
iìare I ana' 'soppresslcine '.da ine pr<'ip'osl~ ,Jdla, '18~~00li.a! 
i\arté deil'art.' 43,- n'on ho alcuna difficoltà" dì appro~ 
~are la. proposta ieri R1111unziatl\ d~ll' pnorcvol~ Coin· 
1'11isstòrie,' ila insi·rir~i' .nelle ilispo1~izi~ni 1ra11sitqrie', ·'ri­ 
gu:m10 •agli atti hotariJi' ralll ~n ,IJllPlle 'parli° ciel fl~~I 
~1~0, 1dove·.~o~ ~1 '.par!'il /a' li~i;~s .!~aH:iua .. '~.'i" :::·,' .... '.' 

1 Ilo· fallo questa d1cl11araz1.~n~,.1ai .~cans~.J :i~ch~, d\ 

.. 
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nnn credei te: di 'non introdurre un articolo,' col quale 
fosse stabilita l'italiana come lingua uffìcinle, per ·me 
CJ'edo che 'ciò noli Iu '. altrimenti· per 'dar' facoltà a 
chiunque di rare atti in lingua non italiana. lo credo 
inveee che non si dovette Introdurre questo articolo per~ 
chè era perfettamente inutile, non potendosi ammettere· 
che alcuno avrebbe 'creduto; che un tribunale italiano· 
potesse fare una sentenza in lingua "straniere, o Lthe 
avremmo mai a rare un i:iudizio in lingua inglese; sol 
perchè' giudici e testimoni e l'aéClJSato la conoscessero. 
Vi era anche un'altra ragione, cioè l'esservi ·già una' 
legge ehe-etablliva la 'lingua 'italiana c'omt lingua uf­ 
fleiale, ::1:1,.··1,_jj: i •• ·_i .. •":t.·;;.~, .... i.q- q.: .... · 
-· Rammentl~mod on fallo che è ·passalo g;à da' qual­ 
che 'arino. Nelle antiche ' provincie; giusta ' la lfgge 
del 185~, ~li ~tti, i decreti, i codici, i regolamenti,• 
le: l~ggi' tutte si 'facevano in ·ilorpia · .lingua, 'cioè· in 
lingua: itallana, e per· 'quelle ·provincie·' nelle· quali 'si' 
parJimf la lingua francese,''Vi era la DeCPSSÌlh di pub­ 
blicarli anche in francese, ;e la pubhlicarione deirli atti' 
go•erllativl· eontemperanesmente aveva luogo in lingna 
italianee rr:ineese.· '' '. . • •' ... ,,, ;,; ; . . . . . 
•·Si proeedette ·è~sl' lino al '18a9, quando si cominrlò 
a cambiare questo sistema, 'perchè 'it Conte di Ca'four' 
che' era 'Ministrò degli' Esteri, unitamente Lai Guarda­ 
sigilli' di 'qnell'epoea, che sono lieto. di T~dPre in Se­ 
nato e tr:i' i componenti della: Commissione (intendo 
parlare dell'onorevole Senatore De Foresta) provocò on: 
Deerete 'con 'cui fu stabilito 'che i decreti, le leg~i e 
Ì fP.(;Olame.nii non Sl dovessero' per l'anenirl! relati-' 
rarnente alle· provlm·ié 'annesse (che 'erano la'. Lnrn-' 
liartli1 per quel 111omen10,) pubblicare 'in altra lingua 

. se'nori'ché inIingua ·italiana: ln' 1rgnito.ru·sanzio-' 
nata Ta· lep:ge' !I arri!~ HHt,'h quale ht~ stabilito- il' 
modo della puhblicuione 'di .lutti gli alli ,te) Governo 
e· 11a·· quell'epoca in ·poi, non ahrimenti si puhLlic:ino 
iri· tulle le parti· d'Italia, se non in lingua italiana. E 
quello 'che è imporlanle è, che nella legge ~I aprile 186t 
votata dal Par!Jmento ai tenne conto rrecisamente 
dell'articolo .& della 'le;:r;e · t8a4,' e si dtò e~pressa­ 
mente per dichiarare che veniva abrogato: sicchè anche 
in quelle provi:tcie dove· si pubblicavano ·i;!i alti in' 
'lin~ui ·rraneese, non· sì pubblicano ora che in italiano .. 
Vi è senza dubbio· in· alcune provincie una eondiiione 
eccezionale, di cui bisogna tener mollo conto; e•I io non 
m'eno dcl Senatore Sclopis I del Senatore Chiesi me 
ne preoccupo;· e perciò ho già' dichiarato in altra !or­ 
nala che '11:cell~n, e prendeva 'nella musima. con-· 
siderazione I' arlicol11' che si 'noi. aggiungere nelle 
disposizioni triinsilorie; ma ciii non to;;liP. che la lin;;ui 
nfliziale in J:ali3';· altra non sfa, se non fa liugua ita-' 
lianft . ..: .... - ..... ; '.·' • · 11 ·_ri.-~ .. · .• ,.::: . . ,. 

-·Tuili o~amai o Signori,' stimano che la pro'11ria lin· 
gua biso"na ten1er!:(in conto, che bisogna trovar mod.Y 
ch3 que;ta linl!lla si estenda ·e si di!Tonda anché ni>ll~ 
altre nazioni il più che sia possibile; perrh~ al crrio; 
~e noi pole.;simo irrivare a far' c11mprP.n1ll'te la' nostra 

'lingua· anche' nelle llhre' parti dcl·, mon~o; c'ò • l,.,roe· 
rehbe di gTftndissimG nnta;;gio' per l'llnli,,.· or•· .·. '' 

1 Quincli tulio ciò che tende ad ostacolare questo ·svi.i 
luppo1 a *"oso ·mio, lo dico francamenhl, "non' devesi 
accettare.·. ' ·, · .' ,. ·. ii .• :; ~: , :.-.'. i:! 

Guardian10 quello che.ha rati~ una ~!azione poco da 
noi lontani!.· Prima .·della cessione ·di Niua,-· tu lii gli 
atti giuridici,· tuui gli atti notarili si facevano colà in 
liriKua · italiana : dopo 15 •giorni dell'ann~ssione, si è 
stati obbligati 1 ra'rli i~ lingna fran.cese; ed i Procura.:· 

. lori e i;lt Avvocati rnronG costrt!lli pure " r.1re i loro 
: atti in francese. 

Io ·non· dico che noi. dove;imn i far.i altretlanto, 
ma almeno Cucciamo che tulli gli otri in :Italia siano 
scritti in lingua italiana. Io non vot;lio entrare in al- 
Ire 'considerazioni, . ma credo che quPsto rrincipio sia 
giustissimo, e r.he la· proposta falla dall'onorevole 'Se- . _ 

, natore Mir.glia tcndereLbe ad allontanarcene,' am'met-' 
, tendo Che ci. siano . anche dPgli' Italiani; Ì quali ' per 
' capriccio o' per poco. piacere di fare un 'allo in italiano 
possono '.'olei lo 'scrivere in altra 'lin~ua. ' ,,.. ·. · 
·. Quindi io credo che l'articolo quale fu propoilo rlulla 
Commissione debba· essere aci:ellato dal Senalo, Ora 
la,' proposta: fatta dall'onorevole ·Senatore ~tiragli a in 

' fine riduce mollissimo il senso del suo emendamento;' 
. ecl io"ne sono' 'lieto, ma anche non lrover~i una rB· . 

. gione per cui·· non dov~sse· ess•'re a1'!ll'Ovalo ; dal Se-' 
· nato l'articolo nel modo io cui ora è redailo: ' . . 
, - Qual'è la ragioi1e che il Seriator )Ii raglia.' adilur­ 
~ rebbe '. perchè i;li stranieri ' fossero arilrtiessi '. rogarti' 
. l'alto in lin~ua straniera, senz~ mellue la condizione 
che noi .aLbiamo messa, cioè 'quaute voltè nori' i:ono· 
scano la lingua itnlianaT · · ·· · .. ,: '' ·.' 

, Gli stra11icri conoscono, o non conoscono là lin~ua 
it~Ji,na :·or. se la co11osrono, .io non "so. perchè deh­ 

' li3no r"1·e l'iillo in lin;;ua slrJnicra e non in lin"UD 
~italiana:'·~ 1 1 :· ,_· · • ·J ... · · ; '·. :,: •· :; ', li " 

' .~h si potrebbe dire; che potrebbe es'sei 't~lora' ne~! 
: cessario scrivfre' un allo in una determinala liO"Ua'.' 
' Ebbene, .se ile faccia la· lrdùuzione; la quale · r.~n è 
· \'ietata, ma si sèriva in iwliano. · · . · . · · · ' ' · 

Nui. siamo g~11Hosi nel C.1r(per gli 1at~ni'eri '.;·ii·~(:':'. 
' ceziooe, pel 1:aso in cui nun conoscano l'ilJliuno, e non 
• so .se noi haliani andando in Francia, in ln~hilterra,' 
' in Gcrman:a ci concedercbhero di rafl) dei;li .Dlii in 
, lin~ua italiana,· anlhe con quella condizione cl1e ·, noi· 
aLbinmo mess~. .' · · 

' • • - '. ••, • •. I_ • • '- •. , 

Ma quando gli stranieri ctinoSl'ano la lini;ua italiana, 
o deve essere per una vana .suscellihililà, o pPr ca- 

. prìccii> il non volerla us~re. ed io non potrei mai ac-: 
celiare una proposta, la qu.ale ·potesse blandire e l'una 
e l'altro.' · · ".· ·," .... · '' ·'·• · 
-'.Lo stra~iero .l1a 'tutie le 'gua.:enti:;ie e 'tulli i 'm-~zzi 
possiliili di slipulare· nella sua lin:;ua qualunque atto 
qnando · oòn conosca la lini;ua iLiliana, 'ma quando la. 
conoscs, l•i!'Dgna che si aotlnm~tta come . iu11i gl' ila- 
liani alia le;:i;e dd paese. · · ' · 
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Dirò ora un mollo in rispost:t alle eloquenti parole 
tlell'onorevolP. Sena I ore Sclopis.: :: - : 'i J_ .• ~ · · 

' Io non ebbi la f.,rlun~ che le mie. p~ro1e d'sccetta-. 
zione dell'articolo di a!(~iunla presentato dal Relatore 
della Commissione per il eircoarlario ù' Aosta lossero 
Siate dall'onorevole Senatore ascoltate. Per me io non 
ho fatto ahro che rimandare I' approvazione, o P''r dir 
megìlo la discussione di quell'articolo alle disposizioni 
transitorie. ' 
ì : Per verir.A~ se da un lato io df'~i1)e;·o che in quella 
provincia non. arcadano perturbazioni, e che fino. ad· 
iln CPrlO pnnlo le sue tradizioni siano· rispettate, ·da 
un'altra parte converrà meco l'onorevole Senatore Scio· 
pis, che bisogna pur trovar modo di insinuare in quella 
provincia (a poco a poco,. se si vuole, .e con tutta. Ia 
rrudenz:i ecl i linoni temperamellti possibili) il sistema 
ehe !(li alti tutti e notarili, e. giuridici, ed ammini- 

. strativi, si facciano in lingua italiana. ;, ·· :· ·, ·:. ·' •• 
Ora, se in questo stesso 1 articolo che fa parte del 

corpo della le!l'ge, noi venissime a· fondere I'artìcolo 
aggiunto dalla Commlsslone ·lii quale il ~linistero non 
comhaue,' no, ma vuole solo sia unito 'nel Ciipitolo 
delle disposizioni transitorie) noi verremmo, senza sa­ 
perne il pefl'hè, a fore una· ferite alla legge medesima. 
Pnciò io erede che si debba tener rermò a che· que­ 
st'articolo non sia qui posto,' eo.ne "credo · r.he quella 
µatrioltir.R e ienerosa provincia farà ogni -sforro per' 
porsi anch'essa nella Tia normale e' rientrare, direi 
quasi, nei confini del dirillò comune. E questo è an-' 
che il motivo p!!r èui Ìfl · insisto per imprimere e 
quest'articolo il carattere di lrnnsi•orio, nle a dire per 
consiùcrarlo sin d'ora destinalo, uri g:orno o l'oltrO', 
cioè quando 18 'pr11denza e le convenienze lo suggeri­ 
rnnno, a cflssare di avet fon:a. · ·." : · · ' · " '' 
··Io quindi pregherei l'onorevole· Senalore Sclopi~, 
sebbene per verità Pgli non abhia fallo unR pr"posta 

• formale, ad acconsentire e01i pure, coma già bo pre-· 
gRlG il Senato, 'a 'chd di quest'artic .. lo a~;:iunlo 1falla 

· Commissione si parlasse quando si di5cuteranno le di..: 
sposizioni transitorie.• · ; .: ·' 

Contemporaneamenle io preiro il Senato 'a respin~ 
gere tutti gli emenùamenli i quali 80110 slali presen­ 
tali, e votare l'articolo in discussione quale venne pr.r 
posto dalla Comrrli~sione. ;· ' · '· - · - · · · · ' 
: ·Presidente. Ora donrnnderò ul Sena lo ·se è ap~og­ 
gialo l'emendamento det Senatore Mir~gli:t. • 
' In sostituzione dd' secondo comn111 dell'articolo 43 
il Senatore .Miragli~,· propone: ~ ·seguente emenda~ 
mento:"'· · ·, 
: > Possono• peri> i;li, slrnnieri far.· rogare 'l'alto in 
lingu:i straniera, semprechè ·questa sia conosciuta dal 
Notaro e dai · testimoni.' lo· lai caso deve farsi di 
fronte all'originale,· la traduzione in lingua ilaliana; 
li l'uno e l'altra saranno solloscrilti come è stabilito 
all'articolo 4l. · •- :· ·· .:. · · "'' 
· Chi .•ppoi;gia .questo. emen.lamen10;· voglia sorgere. i 
··(Appo~giato.) ~ · · 

•· J,n parola spetlR al Si~or 'Senatore ~lira'gli:I. :: ,, •·: 
. Senatore Miraglia.'·Dunqu~ l'onorEJiole Signot' Hi~ 
ni~lro Guar.lasi~illi ·mi ricoro1ava gli antecedenti delle 
legislazioni sulla lingua uRìciale. Jlicordnva (:he · dopo 
la legge votala 11al Parlamento, ùi esser, :cioè,· la lin­ 
gna italiana, la lini;ua oflìc'iale de11li a'ai df'lla pubblica 
autori là, ·non si stimò opportuno di farne. espressa men• 
zionB nella legge org8nica ·giutlizia1·ia. '· j,." ;'ol~·, ::< 
-·Allora io dornanùo: tie pllr regola generale ... ~.·, .. ,;; 
i. 81!natore Conforti. .Domando la parola. ,,;1; .. ·.•·i,, 
· Senalore Mlra;;Ua. ~; •. • la lingua italiana è la !in~ 

· gua uflkiale per tulli gli alti che ·emanano dalla pub~ 
. blica aulorit•, perché farne parola nella legge' imi n°" 
; larialo ? · I Notai, che' hanno la no1Ìlina per Decreio 
! Ilee;io, sono 'Cl'rlamenle urGciali puliblici 'ch11·· imprl- 
monp agli alti che stipulano; l'a'ulonticilà,<· oi L·;:,1 
1· Se dunque 111a la rPgola g1>.nerale; allora .. parmi·.·che 
questo· articolo' dovreLbe tsscr soppresso>: .. ~ i:·: ,,, .. ~ 
. In Francia· Ìii è pure :la regola gener;.le che la· lin~ 

. gua francese è la lingua ·uff:ciale. ne111i ani·; puliblici, 
e ciò nou pertanlo nella IPgg" sul rioloriatn si parla 
della lingua ufficiale' degli alli nolarili, e gli scrittori 
ancora disputano· sulla nullità del!li. ~Ili : notarili. non 

· scrillì in lingua francese.: ·· • · ...... ,' 1.:•n 1!. v::;., ·.:,h 
-, In Napoli, per disp<1sizioni legislative era acrillo chfll 
la lingua italian11 era la Jingo1 urtidale ·per 11li:·atti 
che eman.nuno dall:i pubblica autoril::t\ eppure 11 legge 
sul noia ria lo nell'articolo• 12 espres~anitnte' IS3flcl che 
per tulli 11li atti innanzi<' ai notai;! la1·.tingu1.:oflìciale 
era l'italiana;· e siocome··d1ihitavui tra :-j: giuristkche 
ciò fosse 1t pP.na· ili nullità;· allora di prop0silo. non il 

·volle pronnniìare la pena di oulli1tl;:;,, ,,,_ ·'· .,, :•,'1 
·· Non mi sembra dunque che 11 proposta' che neva 
nnlo l'onoré di · rassl'gnare al Senato, . .èhe · bisognna 

· cioè stabilire nell~ le~ge sul notariato •che ·gli,. au• 
' dei notari • dove3~e1·o' esser scritl.i tn:. lingna italiana 
fosse poi . t:iuto strana. '- Questo· è ·il mii> 1:onvin..; 

· cirnPnlo: .gli· atti ·che em&na.no dall.t ·pubblica au10- 
rità in llnlia· debbono esser 1crilli ;in· ling11a Italiana• 
111a l'ar1icol1l in discussione·ammeue la 'lingua stranierai 
dunque la qi1eslione sia in . cii>; · s" ·SÌ permetto iagli 
stranierì, i quali non· conoscono la lingue ILaliana di 
poter distendere l'ulto in lingua straniera, · perchè a 
questi non si darà la medesima facoltà· quante~ volt~ 
COD'lscoronno la lingn1 italiana? Naturalmente gliatra~ 
nicri crèùuno più conveniente ai loto.· interllSSi l'adoJ 
perue la pnipria lingua, anzichè considerare l'otto eome 
una traduzione, perchè' spesso avviene ; ·cl1e ·le; tradu~ 
1ionl non ·sono perfettamente conformi '•ll'origiriale; 
ond'è ché ò non bisognerebbe chP. negli· . atti tmbblicl 
si pote.~se dagli stranieri stipulare in lin~ua straniera; o 
quaod<> si conviene,. ·che : questi· posS<lno s1ipulare 1 in 
lingua straniera, conosciuta dai nolari e dai le!lirrionl; 
io credo che quellta facoltà si · dcLba accordare' anche 
alle parti, non ostante che conoi:cano l:i ·lingua italiana. 
D'altronde chi sarà il gi•1dice' che potrà sentenziare,' 
per dirsi nullo un allo, ee lo straniero 'conosceva real• 

.. 



·• 

•,:La parola è al-Senatore LeQ1•11di.,,.1 1·:1 1'.1•J <•1:(! 
Senatore Leopardi,.; Mi: .pcrdoni r. onorevolissime 

nostro Presidentec.ma io credo-che il Senato.noa aLbia 
hen compreso. la proposta di ecccrdara. R nola parola; 
all'ouorevule Seaatere Lan1.illi, Certamento. credo .11011, 
~ia ilella·su1 intenziooe che si,:rifacci.i.-1~ disçu$sionep 
ma· quan1lo, sia. per dare, schiarimeuti su questo.nuove 
emendamento~ ·mi.. parercae. Do11·6i potrebbe 111·11arn 

· gliela. _o;-1.,,1~,11:11 
,_ Presidente. Lit questione è sempre Ja• ,st11Ssa~1 io 
bo . .intP.ffOgat~ il' s~Dl\0~ ei ~e,,JQ I mag~OJl,111oZA1dOs:;~ 
stata .della -i111a" op;nione 1: avrei 1:1rcor.Jot111 la· parql1 

, al signor Senatore. Lanzilli : .' non, glie I'ho nei;~t..1 io~ 
: ho' chiesto el Senati> se credeva. di aecerdargliela; ço_m~ 
. l'ho interpellato tuue le voltti lkb~ .si.,Lrallil ,di . .acoor1 
dare la parola' oltre ciò .e.be elal>ilisce il Hegol11meoto~ 
.Jl Senato qualche' yolt.a racc()rda e-.qualcl1e j'lOlle; 
no: per me il giudialo .del Seaalo è legge1 i< ,i 1i1t;1 '' 
bSenatore ·Amari 1irof., Domando, la purola.~ ,r.10 
o1 Presldente.1.;ILa facohà.-di parl~re.,.,( "'(.,(, .,,11 .• ~ 
r Senatore Amari. lo ho. votato, ~r' dare la 'Parola, 
11· Senalore,.Laozilli ,, non ••olamon.le. perchè .. credeYa 

. giusto. di . darla- 11el caso, si>eciale,-qma anche pcrchè, 
lii\ 111ale 11011 ricordo, il Jle;;olame11tor dcl: Senato , .. i:he. 
ia .. questo 11101n~o10 non ho i sola.: occhiD\. diee i Ghs, si 
cieLb~ consnll.1re il Seµ~t9 per: 4:1re .la.parola.• IHerzao 

· 'to)la._ fflB· .<:iii- s'jnlHnde. ~eJJ;i.,,\essa .. tornata. o·.!J1oi·i1i;.1 
i Presidente~ Nella ml!desima. ques!i11ne; ,1ç m'I. !l!l: 
appcll<>. non ~··lo _a.,çiò c)la ;~.dcli.i 1. nel l\1•gqlnmeot9.,, 
IJ)a anche ,a,. mie~ anlecessorj cl/.e, SQDU pre&1:uli•i .,,i', 
, &enator'I Leopa.l'di. Hin1iraaio. l'onorevple .: P.roCe&r1• 

. sor• Amui di .aver; .Cal,li) ~o ;illa mi~ pro11osta, çredc), 
' anch'iu dio il llngolaml:'nto.,parli .. '4L ~u" o. lre.,_Tolte, 
nella medesima lornald ;, ma nella torn:ila . ~·'ll!gl To·1 

norp'Ole Seoal11ro-. Lanzilli non h~ wa_i. parlato; .e poi, 
i;ipclo,,che. v'è ,ora, una : mo<lilìcazion4,~ 1iroposta dalla. 
s~ .C.owmissione, clie,_è quella che ,si .mc\lç ai vo(i.;1 

• quando un articolo è modifìc.110,, pon A parmi p~r-, - 
lare pr.;J~ lcr.u. •olla &ullo:_ste~ o ~oi;gcllo1• ma, sopra: 
un ~oi;gello nuovo che sor;;e: quiu.Ji .. ;:mi._rjmelta alla. 
GÌUstiL~a 1Pel. Senato .. : 1, .-1 1; ,J; ·.iq.,1n~;·11-r:·1.111,11~11u •. ;, • 
.,Scnalore, La.nzllli,. Duma~1)(1_ .la parql?·i:~ illul ~,.,, 
_ :Preslde11te.:,Su,.ques10 1nculcnlll'lo·1 ,mJ .• ~ ,, ,;1,,1 
Senatore Lanzllll. Su questo .. indd11ntq. i:!'t.i, .,1 •• ,.1 

• Signor Prqsidentt~; c;omunque Ili. Rlia0~os,cien~a. !'i~ 
pugnasse a t~edP+e.'. che p~r. avere ,io,,lJi,pa~ola.,·r':es5i, 
bisogno io. questa ~ircosla11Ja ~~ implorarqAlll ,Se~~to 
una deliberazione, h~ ceduto e non µii sono.alfalln ft?•: 
posto alla proposta del signor' PrcsiJcnte. 'Ma p~kh_~ 
~ei:~o- clie io , i;odo_, Ull privilegi9: ,. divcr~o ,, d;i1tli, a~ri 
Sc1;1alori, ripuacio. alfa i'a.rola, ~iogr~:zi~nd.o per~ !ll!~ll~ • 
çhe ,pe~ la. ùii;niLà, <li1S~n~tori., 1l1Mnno j,prcsp l\On .I~ 
mia parte, u,a, quella i:omune:• ,tull_i,;""ì::iii(l:i: ,,,.,n) 
".Presidente. ,Per rispon<lcrc . alfq .. Jls,&e~v.a~iqni 1.<li'i;I' 
onorevoli Senatori Leo11ardi eJ Amari, !}tlP ,f.&r,èi:.,i:lti:, 
leggere l'ultiwo e_omw; ,ddl'a!tiCQlo, :lii Ai4 ,~Q.l~rci,~e­ 
golamenlo che è cosi concepito:, • N~ssaqo jlU~ _par- 
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mente .la:'lingua ilalianuJ? :Basta.parlare per ~mtica una 
lìl)«ita, pet dudllfne cl1e.. fosse· r1 almea le ·co1tosciutw. • 
,, !Sonatore C011rortl. Domalltl<l! la :parola •. ,,_,, ;i ,,., ! • ;,, 
·o•;Presldente.,.Ila Ifa parola, u:·c:•Ji , 1·.,, • '";,,.,," · ! 
-r:SeQtlore· Conrortt. ~oo eredo :che la Commissione 
acceUi lo, iemend~mealo dcl. S11n~tura Jliraglia;. le os·: 
serv11uoni. del!' onorevole .Mini~Lro a 111• sembrano a~: 
sai i;ra'i; ~oi .do_bbiamo IAr& il.. possibile, .perchè · la: 
lingua .italiana sia .predtiminanle; e nOll f)ossiamo. ·Ja- 
11eiare all'arbiuio ,delle ·par'i che ;glL alti siano rogati 
in, francese,. o in .tedesco; o..in .arabo.· Perciò,- io ere· 
W!nee 11!hd si. potesse· portare una modificazione· all'ar•; 
lilltlo..43. e, propriamente Al· serondo taj)Qverila. eonce-i 
pit11 ce1;l;,. Q1111ndo le paru ·ri4n ,~ono1e11no la~ linga~ 
ilaliana,. i'. aitt· pm}, euerd -rogato ;,. litig11a strarntra..; 

Ora io domandQ: 'chi:~ il ~udir.e .dus · ùev,e_ sapere 
Id Jaj .linl!ua. italiana, à conosciÙta .d 11on .iepnosciula? 
sari\ un ~iudizio di, faLI() 41el tiotaro;:. it: Notaro1 ~ oui. 
!Qi:costjtuiomo come giudieedn., fll,110 idi,. letteratura; 
1'3'rmi• cl1e,i:iò ll_OQ. possa stare •. 1,11i! 1.I ·'.. ~<, •1:.:i: r.,.; 
~!lo, prol)Ol'roi duoque.-una pir.col,. mo1\ilìcazione :che· 
trec\o. pj>~ll essere. aceellata, ·dall'onorevole., Senatore 
Mireg\ia;- e direi cosi:.· • Quandt) però. 11li stranieri. <li·; 
chiarino <li· ooo conoscere la liogua it<1liana,. l' alle> 
JIUÙ eS!lllr• ror;ato io lingua straniera,~ sempre qoando 
q11est1 sia ,conasciula dal NotarQ. e dai lestimoai >, , ! 
~:io. :cre•lo,·.d_issi.: cbe questa modificazione possa es-. 
aere accet1al1 ~la tulti, perchè ofi're J~ Jl!e .. (lriocipali­ 
«11arentii;ie., Uno, lilraniero potrà , conoscere, la,: .li11i;u1i 
italiana., a.e s:iprà 1qualche, parola,~ qualche ,,frase,: 110. 

Il 1Nolaro.-d1we ~onosccrla in modo da ~cri1<erl1 •. ,1 L:, 
Per conse~uc;1z~ . pte(!herei . I' ouorevole .. Ministro & 

l'.9norevole "iraglia ad. accetL1re que;ita mo.lificaiione. 
1;·, Preal~ente .. La' prego 1 mandarmi formolalo il suo 
emendamento.11!1Yj!,i1.r1 I!!: ··:.. ;•·; l::• ;~ .,ij;;.:,_1;..; •il"t 

,.,,senatore. ConrortL.. Bisognerebbe.·che !',onorevole 
Mira11lia ril.iraSlie -prima il. suo .. i:1·: << ,.; ... i .,,,1 ...... ; 
• .,Seeatoro Mira&lla.. Finalmente la. Commissiooe . è 
Ù•,.enula •I .mio .divisamento, • rincrazio l'ooorevola 
Co11rurti .membro ,della .C()mmissiona di· a~re io roigl io11 
modo-iespres!IO lo alcs!!O 1Dio· eme11<lamenla. :Quin<li io 
loo accello 1 pe~bll! corrisponde almioj che iri.tiro. r:, 1 ~ 

~ Senatore .La.nzllll •. Domando la parola. 1. ,' :, ·,.i "i 
e: Presidente. dia già parlato il ue volle .in qne&t• 
quesiione~ -e non potrei concederle oltre la pl\rola .senza 
l'aSJCns• ilei ·Senato~ 11; ,,, .. .,.,., ... ,.,' 11: • •-:.• :,:,., : 1·.i, 
:u.Domando ,al. -Senato se intende.occordure :la: paro\11 

. per . .1111 ll>rza volta al Sen11lore. Lan.zilli. i vi,,,; ... ·11 , 11:1 
;-.<:hl 1\ntendq ar.r.ordar~ la. parola per la. Lena, \'ol~ 
•ulla•que~tionll .medeaima. al SenatoraJ.ani.illi; si a!Ji •. 
1, {~o• è~accordata) .. ,·~.;;, .. ! J; 1h1at1d"'. i:~.;'.1 '.);; .,~"'' J ... 

1,j Dunque la modificazion4 _•I &eço_ndo ,comma defl'ar71 
tiwlo1."3i che $arehbe ~oncorddla -fr~ .la. Co1111ni~i~ll!1 
e. u .• ii;oor Mini6110, sar~hbe ·questa~.,,., ., . I ,_.J, ... IJ 1,i 
.r. e ;QwiaJo. per~ .Jlli ;r.lraniori dicuiuiqo Ji non '6• 
t)Otellfe,• -cç. ecc.,.,. il ri111anent11 c:ome ,,11el. iirogetto~ 
1,Jui11tli1 ~011. fa bi&~g110 di domandare1 .. fe è appogi;iato.1 

I 
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.. , .. < Gli alti, notarili __ deteno ~sseJ.'11 ,sc~ill.i .in , lingua, 
italiana. > .o!i! rr",f•.f, 011 .... 

•• , Cbi,l'approva,_11~q;a •. ,-,,~ .,.,.,f, ~"•r·;·r·dni l ~1,.f!/,· ' 
.;_:(Approvato).:.! i··h "''" r !," ··l•·r:11•011 .,,.,_,,, • d.f .-:r · 

Dopo viene ,il secondo. cormaa, del quale il .Senatore 
.Chiesi domanda. la , soppressione, ,:fl\01lifi cato .,.nei. se­ 
gueuti termini: _,'J11.·1 !;:: ,!1 .. ·1:·,·1·:-:·.L1i ·:··ii, 1·.:;:>1.(p.·> 
· ''l 'Qrrando però gli "stranieri dlchlarlno di· ·tion: eo­ 
·nosccre la lingua italiana; l'atto può l essere rog1110' ·In 
lìogu~· ·stranìer11, semprechè 'questa' Bia'·e<>oosciota -.. dai 
testimoni e· dal Notaro: In tal caso de,e porsl'di fronte 
all'originale' la 'traduzione In linguaIteliana, e·a'nrio e 
1'altra saranno: sottoscritti: come 11: stabilito 1 oell' -arfi-­ 
colo;'"-f: •\\,.\.i,.,·.·\'· ·11!· ~,.:1-, .11.!1 :~ ,,,.,, • f'l .. ,..,,_,\r. \\ 
-1.r (AppMveto).;1..:L!~.,1·1'l :111 '~r'··1dHI so.'.!"1'1~'•dlfn t:l 

~lctlo ai rotl'Tarticolo ' inte.:0.1• I f •. 1 - .;1 :r; ·1:·.!J r.ur 
(·: Ch.i i·arprova,~·_sor~a..:···1 r•·u 1,··: j·,:'. !i '·1·:·,~110 • 
-i!I (Approvato.]:' 1 11 J •·l11J-.-·r1 • ..,.,:...,·1 i i» •• 1~ o·dr.'l, 

, ; ( Art.'' ~1: Qdai11'1jnq0u~ il)otaf\l'' ·.iJ~~ '.. ~~i_i'?~ç~ ,a 
i11,;ua straniera, l'al(o pu) tuttavia e;ser ricevuto' col· 
l'intervento di un inter11rete eh~ sarà .nomi!)aio ... 'dal 
Pretore dcl mandarpento. "• : ·· ' ' · '• "' ·· "' "l'I 

, 1, 9. t·~ • • ' ,.· ... ·~··.-,Lo· r• ...... ~1:iTr:' 
• ~ mlerprele deve a nire 1 requ1s1t1 necessari per es· 

s~r lt!~tiuionio; o· nn:1 può èssc.re scelto lr.i i Lfstimon i 
'e i fiJefacienti'. E;ili' deve' prestar1(i;iura·ne1lio davanti 
1- • •• r • •1·1·1 · 
al x~taro, di r~cfolmenlo 1dompire il suo uffizi.o, e di 
cii> s?rà falla menzione nell"atto. , ·"··; ·:· ·' 

· : ' s~ le l'Hti n~n sann!> q non p~'sson.o 'sotioscr·i;ere, 
'dutl dei testimoni pteseuti alroll11. dovranno conosèere 

. la TirÌ;;i.ta stranier.a.-. Se sanno e pos:1on°11 ·.s6119sér.ive~e 
basterà_- che. uno, solo dei testimoni,· oltre', rinl!,i'pret'e, 
'conosca la lingua slraoiera. > ' . '" '"'I '' '" '' ;' '' 1 

. ,, L'alto sarà ri~dlto ln lin~i1a 1it;liana,·'n;a'·di fronte 
'all"originale Jovr·;\ porsi anco 111 · lrad1nio'nè ., nella ''Jiii- 
1;ita straniera 'da rJrsi dall'in'tt'r11rele', 'e l'uno e l'llltra 
saranno· soltoscriui ·com'è d<>tto nell'articolo 4L 1L'ln- 
1e'r11retJ pure dovrù 'solloscrivere alla fine' e nrl-mar­ 
'gine d'ogni foglio, tanto l'9ri;;in,ale come' la ~~a1uziont.) 
· 'Senatore Htra~ua. ·n~mand~ la pa~~la.' : .·~· 1:· 
. , Presidente. Il• la par~la. ' .. f-· .,,; :, ,,.'.".. · .. ·,:.. ·· 

. : · Senatore Mlraglla. L' ultimo çommJ Jell'ar~ , ~i 
ri~uardanle il caso che l'atto , si L!l'b~1a estendere in 
lingua slrauiera •. richiede l'inlur~cu,lo di un inlerpr~te 
che sarà nomi~lo dal l'Nlt.lre Jd .ni.inJam~nlO. . 
, lu Napoli nel 28 i;i 11;;110. t S3~ si 1 pubblicò,,', dopo 
prufon<li sludii falli da uomini illustri un.: Regio 
Decreto ; appunto p-.r . r1•gol:u·e: il , -moJo, col quale 
l'inl&Jlrele debba intervenire nP.:;li alli; pcrcbè questo 
era un vuoto nella lei;islaiione del jBlrt, .. \I• si dis:;e, 
che l'interprf:le non dovesse !!~~re nominalo dal lla­ 
(!Ì~tralo, ma dalle_ parli che ,contral!Jvano.,., ,, .. • , 

lo d1isidererl!i. in .via ,J' emendamento, che. si to­ 
gliesse di meuo l'intervento .. dcl . rretore. Il Pretore 
nomina. l'interprete negli alti Ji i;iustizia . conteniiosa • 
Pe( esempio: il Codice ~i. procedura, ,civile provv~rlr. 
al caso in cui si dovesse nominare l'intcrpre\c, p~ r~hè 

lare- più- lii .due, volf.Q, ;sulla,,,medesima,, questione,1 se 
pure il JienatQ non 'Vi acconsoola con, voto, fprmale. • ' 
iù Dunque. io' credo, di aver .adempiuto al mio dover~, 
~plorando iL volo dlll .Senato. Ii_ voto. Ju •per no11 aQ- · 
.eordare.;:la puoi&,! e'.f io iDOll posso far11 diversamcnlC 
da. quella eh& mi indica il , no&tro ,Jlei;olamento •. i. ;1.' 
•rnSenatore Lan:i:lUL. Se potessi· ucr: la, parola, io la 
.domanderei adesso •. : .• ! ni ',,11 i;, , r·o: 111< ; .. < ,,..11,.,: ·,< 
;, ::Pre.ldente •. Vuole forw.- che. io. ,faccia tornare il 
.SanalQ .sopra. aina dclerminaiione già presa? .,. , , ,,,,. !, 
-i1S~nut.ore Lanzllll, lo ~redeva. di poter.,.rarlare ,sul 
nuo,·o emendamento proposto .dall'onorevole J Confor~ 
.111 quale; sj è 11nirorn1alo anche .. l'.onor~vole Senatore 
llir~glia, i senza bisogno 'di;. una d.:hherazione del s~ 
;nato .. 11;:d 1iL ··,I , ....... ,,, • 1,_-=11p ni li•, '.1< ,, 11"·.• l;;n: 
-1;Presldente. tlla, credeva. aver il .dirillo ·di. par~ 
lare; per~hè ,i,e11eu,.questa una nuo~a ,questione; ma 
;a:UtO·:pal'C cbe si traili della qucslipne .,di,_ usare, la 
lin;;ua slraniera in allo notarile; che si discuta poi se 
.aia. facolla1iv11. quest'uso a 1tulli,.· .a moltL. o a pochi, 
.liorl Carche la.0qucstioue pop aia ~empre la' stessa,:,_, i 
,;J,,Tuu.avia :, possa ,.i11Lerro_g11re ,il. Senato ,in; proposito:' 
-cb.i cre.Je che la qucs~ione sia i!iversa, 'VO~lia ·.alzarsi.! 
<11 •l~ :risposto eel!alivaiw>olc). "' 1,:, ·-" , !•i . , ,_,1., ,; : 
ui Conlinuando ora In qui~tiontr · lìUlremeoJamcnto pro,- 1 
posto dalla C:.1mmis.sio11j\ a.I ~ccetlato dal, signor Miuj-' 

- slro, lo. rileggorò pe~ molltrlo ai vuli ... ":, . , . , ·. ·'. • r: j 
.j, (J~di. aopra) •. '···'. :1 _;, :1 '.··!· 1,· ,1 1 .• :. '· ! .: 1.: • 1 ; 
ls Senatore Chiesi.,_ .. DomanJo J.i parola : sull'orùiue: 
_;Jclla .. volazi~l\c .. ,;,, i 1.~ .. ~1. ~1i ·.!.·1,, :1.·-· ·I,., i i 
,,, : .Presidente. Re~La, ancura a dcliLerarq sul!' emcii­ 
rdamento del..Scnator• .Lanzilli, secondo il quale yer-1 
.reùbe. 111oJillr:ato. l'em~ndamenlo or on lello,. inse-! 
-.reaùt> tlopo, le paNle ia lù1gua. 11lr11.nicra. le paro!~~ 
ma parlino lu.J'i la •lr11a.. ling"" 1!raniera. ..·. · .,, .. : I 

,;1•,,Se-011Lore Lan;i;illl, fo ritiro .quP.slo em~n.Jamr.u.10· 
·- perchè dopo le spiei;nioni ri~cvute dall'o.n.m~vole ,Com..! 
1 missione,. :non lo ueJo più .necessario,. in quautochè 
non può nascere più dubbio, anii ogni ùuùliio è sparilo. 
;,,,·.Presldonte •. Ila Ja, parola il Suoaloru C:hk,;i., ! 
i;:;· Senator6 Chiesi. .• L.'~rne!ldarnento Jt:ll'ono~evcle Se~ 
-1nator.e llira;,li1 è· scon\pars.o, pcrcbè e,;!i lo ba riliralo; 
• dopo è venuta in cao1po l.1. provosra falla dnll" onore• 
vole Sc:1atorc Coot...1·1i a .nome dcl.la Cornmis;ionu1 ac­ 
cettata anche dall'onore11(1lc signor· ~linii;lro, e J'ono­ 

'• .revole signor .l'rP.sidente ha· ~ia dichiarato,. chi; la €e~ 
~lconJa parie ddl' articolo: 43 \'iene. oi;;;i riprcs.cnlota 
-!·Ùal'a Com111is8ione tuie e qnale è staia modificala Ù;1l­ 
. ,l'ono•·e,ole Senntore .Conlorti. Dunq11e. 8r.ompare o~ni 
'·'llll!Cndameola Jlid seconJa pule <lell"arl. 43, e prr con­ 
.,.,eguimza siamo nel ca~o di_ dover passnrn aildirittura 
, ·;alla ,otar.ion() dell'articolo· J3 nei termini., in. cui co. lo 
prese.nla oi:gi la Commi;sionA. E siccome io l.to proposi~· la 
sop11rt'.ssi(lne della &PCOf!da parte di quest'articolo 43, 
r.osl domando che si11 _volalo per •li,·isione,, .; · 

.. , .. Presidente. Qu1111to,·1'intende~ .imito dunque ai 
ì .voti il primo comma cosi concepito: ,, ,;, r 1• ,,- • .,, 
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quegH che 'deve subire l'Interrogatorio, non ha· l'or­ 
gano dell'udito, 
Allora l'interprete deve essere giudiziario,' :nè vo-. 

· trebbe essere nominato da uno dei litii;anti, perchè i 
-potrehbe 'essere. leso rin te resse dell'altro.: 
-·· Ma negli ·atti ''folonlarii, chi è migliore giudice della, 
capacità dell'interprete e della volontà delle parri, : 
.e .dell'aceordo delle parti, se .non le parli stesse? Poi- 
1chè se vi fosse .disaceordo, non vi potrebbe esser con·· 
. .,enzione, A me, sembra dunque cosa ,più eonveniente : 
che l'interprete. debba essere nominato dalle parti. ·! ; 
., . Mi parE\ poi che dopo 1' emendamento. votatc ; non · 
starebbe pili bene la dlzione: dell'articolo « quantu11q1~, 
il Notar» • ma si dovrebbe dire qrtando il Solaro ecc.' 
In conseguenza propongll un emendamento· al i0 com-: 

ma dell'articolo .u nei. seguenti tcrmini; ;., , . :• 1 

• Quando il Notare non conosca .la lingua stranicm.. 
« l'atro dovrà essere ricevuto con I' intervento ddl'iu-' 

r.~ \erprete c~e .sar:\ scelto da.Ile parti contraent], ,. , j 
-I" Mini~tro. di. GrazlQ. e Giustizia..· Doman-lo la: 
.pafoJa.',.:· .. .. . ."1 ~·~1.: ": _·' 1 ...... :_·. _·· ', .' ; ·,· •. :. ' .• · :1i ' 

Presidente. Ila Ta parola -. · · r , , " , .. • .. • 

_,:. Mln,istro. di Grazia e Giusti.zia.· In quanto ·a. 
me non avrei nessuna iliflkollà d'accettare l'una e. I . : .•I:' . . . . . . .. ! 
l'altra proposta fntta dall'onorevole Senatore ~lira~lia;: 

: e éredo. ,che la. C~mmissione vPnga nello 'st"'so tli\'i·: 
·&a01eulo. · ·.i.; ·· :·· • ·- ··• · • :· •·· :· :'-· · :' ' 

.. Nel progetto miiiiste~iale 'q1;;~11a' p.t~(1la pot~va ~l~r~,' 
.:p~rch~ rarlÌcoJo nOr\ era ~iviso, ·ma' COllVPlll(O co)J'o-i 
'norevule Senatore' ~lirai;lia che una \'Olla che si è dhiso 
'1:ar.1i~(ll~. bisuµria' dire quando lo~Pre di q11ant1mq11t.! 
'lii quanto poi· alla pr~po,;ta .. che I' interprl'le. sin'. 

., sc~l.to dalle p~rti, trovò anch"io' chP.. uril_ forse mPgli11 

. che. la . cosa .prorP.lla . in questa ~uisa' anzichi' sia' 
1 nominalo dal'.Prdore. L'idea di farlo· nominare diii 
.· l'r~tore era. precisamente p~r ilare. m~g~iore autorità' 
.' al\'alto1 ~a qui ~·eramPnl~ . Imitasi ~-i. un·. fallo pri.; 
• \'alo, .11. pe1?, con.e,' le varli si. 'sctl~u.110 i Not-ri,' l•O>~ 
sono anche ~ceglicrsi !"interprete .. Q~1incli cre1lerei' cl1q 
il Senato dtbba 11ccl?ttare questo tmendame11to. ·. · i 

, Senalore Poggi, Relatore. La Commissione· ac~ella 
I )a 'mOtlitkazione proposta dal!' onorcvde Senatore Mi~ 
"rai;lia, solamente varie.rebbe ~Jenne parole di poca con- 
S•·~uenza,· ed invece di dire l'alto dot•rd t&sere rirN1Uto 
direbbe l'atto potrd essere 1-'icevuto ecc .. · ·' . 

•·: ?residente. Il 8ù0atore Mir~Elia nccella questa •a· 
'''riante! · · : 
•· '.' · Scn3tore Mlraglla. L'arcella. 

1 'Senatore Poggi, Relatore. Giacchè ho la parola;· io 
debbo f3re una semplice dichiarazione In quale va in 

- ·verità a 'rispondere in parte alle OSi•'""zioni, falle ie1i 
dall'onorevole L~uzilli in proposito dell'articolo 43, ma 

·•·chl'J più specialmente si riforivario all'Art. H.· · 
· '' .'Ndla Commissione vi fu una mi'noranzA rispello al 
' &istema tulio nuo\O introilotto dall'art . .U e dai sue- 

· .. ccssivi,'che permettono di fare atti per mezzo dell'in-· 
· · ~erprele. ··. •.:·. 1 ~" "·" '· · '" :;· · • ,·.;; • 

•· La minoranza si componé di due, la maigioranz:i·dl 
quattro.· La minoranza ·non lnten1le ·di ritornare sulle 
·l"llgioni nd1lolle Ìt 'sost~gno della su~ opinione; nè' di 
riproporre la questione ·al· Sena!u'; solo' crede di dov~r 
osservare, che quello chi! Bi , è 'dello nella· Relazioner, 
sarà purlroppo una ·verilà, 'vale ·• dire eher rallo au· 
te.ntico che. verrà a Uipol3rsi in ordine a cocleslo nuovo 
sistema, sarà un atto di uo' indol11 divP.rsa· da151i aùi 
ordinati,· non sàrà un atto autentico completo, ma ianì 
d"un 1(1.'neTe tulto 'speciale e ·prociultifO di minori efl'tit(i 
:giuri<iici. lrnperocchè il Notaro cl1é 'è quello <he ottri­ 
·buisce all'atto la pubblica rede, 'alle cui dichiarazioni 
si dl.'•e· creilére sino a:f iscri1ione:· in falso, in quesLo 
11tro m~nlerÌ'à la' sua autenticità in ciò che l'iutei:prele 
ami <iello <1 lui, ed in que.sto sensO' le· dichiarazioni 
·che il Nl>laro atlesteri\ essere stdle talle• lui·dall'in- 
1erprete 0RYrilnno pieni!sima fede;' Inl noi rnpporli poi 
fra le parli e r interprete,: le cose stanno ·in .1ermini 
di?et.ii. 'J :! .' -~·:, •I. :i I ;.'·:~j J·i :··i i'. • ".. J,:".; il 
· · Gcununqne' l'interprete possa essere_.persona autore­ 
vole, comunque ;: testimoni siano conoscitori. della 
lingua,· 011 amendue, -od uno solo. (perchè la seconda 
parie dP.ll'articolo ptovvede a questo caso,) non per· 
l:•nlo se le pnrli, od una di ess .. , Impugnino di nere 
eg11resso le loro •oloulll nella forma e nei termini in 
cui ·l'inlrri•rele !"ha riferil11 per mez1.0 di tmluzione 
al J'iolaro, quest'interprete IJOR potrà mai a\·ere l'eu• 
torilù dP.I Notaro, perchè non è Notaio, e non ha ri­ 
cevuto dalla Jeg;,?e alcuna polesi~ (li eslier creduto al 
p~ri di esso; iicchè in questa parte . t'alto sarà &l· 

· qu~nto 'claudicante, sar~ nn atto di 1111 geners che potrà 
dar luogo l qualche di~f'Ulll, e . )11 cui · mRggiore'·o 
minore efficacia di renderà clnl ·mo,Io ron cui sarà' ri­ 
CP.\ Uto eJ accettalo nei paesi stranieri,'. nei quali pro· 
bahilmenle dnnà avere la &ua esecuzione. · 

Ma, ripeto, la minoranza non intende ritornare sulla 
qneslione qu~ntunque sia persuasa, che 'molte· delle 
osscrv:uior1i fatte ieri dall'onorevole Lanzilli s11 questo 
arçomcnlo siano di gra1·e peso. 
Pre'lldente. Dunque l'emenclameoto sarebbe . cosi. 

mo'1ifìralo e Qu3Jora il Notsro nun conosca la lin~ua 
straniera, !'allo polnl tuttavia es~ne ricevuto coll'in­ 
terve11lo di un interprete scello d"lle parli contraenti. , 
Senatore Mlra.e;lla. Domando la rarola. 
Presidente. lh la parola. 
Senatore ·Mire.glia. A me pare che per togliera 

ogni tlubbio in questo articolo, convenga sostituire la 
parola dormi a quella di potrd. Non deve es~ere facol­ 
t.itivo l'intervento d~ll'inlerpretP; ma rl'obbligo, · per- , 
eh~ il parte essenziale rlell'allo, il quale cliversamenle 
non ri1·scirebhe efficacr. Io quindi pregherei il si1mor 
Relatore ·a vel!Pre ~e Mn sia pruclente ulersi della 
p3rola dol'rd chtl era scrilla nel mio emeudnmenlo.: 
Min_lstro Gua.rdasiglll1. Domando la parola. ' 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro Guarda.s!gilli. Anche dopo queste osser· 

'9azioni del Senatore Mirai;lia io credo che l'articolo .U 
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sia ben compilato così come si levge adesso. Che cosa del mandamento, e tlev;cssere scritto in . lingua. ita­ 
si dice in qUeSIO ArliC<•IO t . '' :·. : .. ;•:·;,'. ·,: l ,liana. Il progetto minisleriJfe non richiedeva. neppure 

In sostanza si' dice' che. quantunque il Notare non: . che la IÌD!!113 della parte fosse intesa ila alcuno dei 
"~onosca la lingua straniera; l'alto p11ò tuttavia essere' tcstimoni.s ': . .. : , . . . .. . , .. .' •. ·, ·.·,, 1 · • 

'. 

0ricevu.lo, 
'vnl quanto ili re t·he-si consente che si racda: · Invece il concetto del Minisler.i, sia nel modo come., è 

'!'allo, 'ma poi si aggiunge : roll'illterN11t0' di un inlrr- seri Ilo nell'artieolo, · si:i come è spiegalo uclla Relazione ' 
'l prete., . . , . . ' ' : ' ., : . . . . I era tutt'altro, pcrchè dichiarava anticipatamente ljUCl,lo 
. •'.È. naturale. adu DIJUe che la p1 ima . pr\lpOsit'ior.~ ;, : che, ora propongo al_ Senaiò, eh~· doè. relativamente ai 
I può rieerere, è sottoposta all'Inevitabile coudiaione del- testimoni questi debbano sempre conoscere )a )ingua 
· I'ìulerprcte, fuori della quale il Notaio non può rice- straniera. Perdoni l'onorevole. Relatore della ·,Commis­ 
:Vere. Ciò significa che l'intervento dell'Interprete non sione, 1111 i-i:li mi ha fatto direiquello che non' ~ nè 

· ·è facoltativo, ma necessarlc. Parmi quindi chiaro· che nel tc~lo, ddla kg:;c, nè ·nella Rr.lazfone medesima. 
anche lasciando l'articolo t:il quale è, non possa la co·s(I Difolli nella Ilclazione ministnia'le a questo proposito, 

• inlendersi diversampnte da quel• che \'orrebbe dire il è rlcllo espliciL.1mPnte çhe ~li alli p1ìssono· ess.ere; sti- 
Scnatore· !firai;lia.: Lo _prti;h•·rd perciò, se q111•sla mi:i pulrrli in liui;uii straniera sempre· che questa sia cono· 
dkhiarazione lo fiOrldisfa, 11 1111n più insislPrc s11I ram• sciula 1lai testimoni. Ora, la ma!!gioranza dell:i. Corti­ 

'.. biamento d.-11~ p~rola potrà in dovrd. · · · · missione è venula a reslrini;ere questo concetto p~rchè 
·, Senatore Miraglla. Dichiaro che l'ossenazione e la · vuole, che ambe1lue i testimoni debbano .conoscere la 
·· Ìipiegazione del si~nor Ministro mi ~odrlisfa pienamente. lini:ua straniera sol quando le parli non sappfono, o 
··· Presidente. Mcuerò ai voti questo emencfamento non possano solloscrivere. · ·. · · .. , ! 
'1concordalo tra la Com•nissionc eri il llinistero chP. rilP.g· · Quindi vulenùo io iostenere il conlenulo dell'11rti· 
' l\rrò.' .. :. colo cnrrispondenie dd minislero, domando. al Sen~to 
· · · (redi lopra). la. soppressione. tlel secondo comma dell_'a~tic~lo i~ Ji- 
... ;..'Essendo ricevuto ila( ~ignor ~linistro e dalla Com· scussione. . . . .1 .. , 

.. . . . t I • 
. . missione ra 1•artc .tlel testo.·, ,, .. ' ' '· ' · ' . Senatore Mlragll11.. Domando la parola •.. , ~,. ' 
· '• Ministro Guardasigilli. Doman;!o la 1•arola. '. 1 Presidente. Ila la parola.· · · · · .. · ~.: .',., 
,'::: :Presidente.' Ila )a parol.1 .. , ' ! Senatore Mlraglia. La Comruis~ione nel imo .pro- 
' ' Ministro GuardaslgUII.' Ilo domandala la puoi• gcllo ha, fatto .ima distinzioni' •. · Quantlo • 1e· parl_i' n?n 
·p'erchè per vcriu\ vorrei pr,1porre ta· soppressione riel sappiano solloScrh·ere basta che un solo' dei testimoni 

' s1>condo comn.a dell'articolo,· 11 in cib mi accosterò in conosca In lin~un slranier.n. Quando poi le ,Pnrli' tulle 
certa guisa all'opinione della minoranza della Commis~ o alcuna di esse nori sanno sollosr.riv<'r<', ru:hicde che 
·sione;'mali;ra1lo che il Relatore abbia· creùuto n~lla i ·tc~Limonii rouos1"1Do la lingua. · . . · · , ' '' 

I 'sua R~laziorle che io me ne fossi disluc.cato mollissimo. ' Per me sa~ei an lato pili iu là, .,eri avrei 1~1rìésio"la 

·'· ·lo ho acceltald il 11rinr.ipio che era già nel prO!(t'llO . ~o.noscrnz~ tlella lin~na per parte d1•I solo N'llaro.", .. 1 

'· di legge presen:ato d;rl Ministero relativamente all'in~ :, Il Ministro Guardasii;illi, che è un' distiolii;~imo 'gi\i- 
ter11rete, e sono lieto che questo principio sia stato rec~nsulto 

1 
napoleL1~0, ·Ra, qunl ,,lav.oro :·rrep.•ra~1;rio 

!.•···poi itlùlt.1to. dalla: gramle nra~giòranza della Commis- vrnnc fallo pel R.rl.(10 o~crdo , 11. 111ugno . iH:J~,, .r.he 
'. 6iooc.' ' · '·: ., , ··. . · "'. ':· · ., ' ·' ; stabiliv:i il Rr.golarrrento ad /11)1!, per ·quello ch<i .ri- 
1 ' • l.'oss1·l'vazione che l'alto aliliia o no minore crllcacia, gu~rd3 l'inlerprrte doi;li Alti n~tarili. Questo .. Decreto 
·:' ~er me n~n sembra troppo grav~, n1a In· ciò s:ccom1: richiedeva ·la cùn~scenza tldla lin~ua solt.inlo ·'per 
. ·· 1a minoranz I d,·lla Commiisione ha er-.duto. di non . porle del ~otaro; non la richiedf,V.1 per. parle dci le- 
_., tornare ·su questa 'lliscu~sione, anch~ io rertammite slimoni. E fra i preziosi rlor.urnenli che &i cons1,nano, 
,,i 1111 ch~terll. L~ Commissione sembra chu non abbia 'vo- io so r.1;r. vi è anche unn : con~ult~zione ·dcl rbiaris· 
:': Tuntà ili pa.rlarne e li stesoa minoranza credo che finirà simo Pasqudlii Dorelli, il cui nome. non suonerà i:e~la- 
1·: per adoaarl) e volaro· l' arlir.olo, come' dalla ma;;g:o- mente ini;ralo al sign11r Ministro Guarilasii;illi ccl al 
·' raii1a fu comliinato; ma leng<i a che il secondo coni- Procuratore GenP.rRlo Conlorti. ' . · i . ' ' 
1 ma · dove si itice che solameule. qu,anda ' le parti non : Ora, BorP.lli Pasq~ale, erudito Giurecon~ult~, esp~~"' 
~l·~a;llO O non. possono sottoscrivere, due dei 'testimoni con la lucidezza della SII~ mente, le rngioni' per (o 
1 
·: présenti all'a• to, tlovra'nno conosr.erè la lingua stra- · · quali la I ini;nà straniera devo conos~crsi dal solo No taro, 
.. ,.~iera sia so~!1resso. . . .r. · _'· .·' .\' ''' ,,·• .';'' : : poichè se ~i richie1lesse aor.he 1lalla ;>arie· dei', .te~ti- 
.. . .Per me il .rrincipio del pm,;dfo ministeriale è questo: moni, si correrehhe pericolo di non poler de,·en1re 
. che ~ te~limoni dclihouo sempre conoscere '·Ia lingua ali~ ~tipulazfone dcll'aÙo; e tacerò· rhe ·inutile · sa- 
:•; straniera.· · : " · ' , " ·. ·· ' 1-· rehbe che i testimoni conoscesSPre la linguR stranien. 
-·. Il Rcla·t~re tl~ll0a1 c~;nmi0~sio~~ 1'.a dcli~;(.· l'\~ll'a~li·' L'11ra è avanzala, .e Rhuscrei della r~zi~nza dl·l '.~e· 

; colo; ,U ei dispone d1e quantunque i( !'iotaro non CO· nato, S6 volessi° Ìn (>arie ric;irdare tu Ili !;li Brgomenli 
'. .. uose.a la lingua siraniera, !'allo può r~ser ricevuto con che furono allora svolti.· · · .. ' · 
.• :: rinlerven~o. d'un iuterp~ete! da. nominarsi_ ~a~ I Preloì E~cn. perch~ Id, :Commi~ione h~a a!?tlato. ~nà' ,,1ran- 
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I I'\ '., .•. 1. ""''•d :, ~ ... ,o j ., ,.·, t •• ,,.,,' li'·' .;, 
-is~ziÒne, i~d 'lia n~~niesso che. u~ solo dei icJt)monl ~ii-! 1. Domando scippriniersi ·r. aJ\icolo,'.q,:· ,,i ~:;,."i, 
t.'hilsccs'se ia· rJn°gua 'per adJ[,·enire'1alla stlp'ulaziouedcl·: -. ~.IL 1, ~: 2.cap,over~, (!1>\'.'. ar~ic,ol?<4a~., ·.·; .. I 
'11atlo·."' · " '' ' 1 ·'.t' ·' ·',' ', : ' ·: 3., Al.t.~rzo caporçrso ~e.I! articolo 4G, sostituendo 
. Quan(lo le parti .sappiano, scrivere, a 'm'e' 'semi.ira alle parole fin.Bli Ji esso: ei 01111crverànno.lest!]U~nti, le 
'' cl1e ~i .~ovreube stare il parere d'~lla Commìsslone. parole, ',; o~~erterà la ara1•rnt_r,' ptirchè ·.;1u~s1i s~no'. i 
-, ,, 'Senatore ianzllll. Signori, io 'sugl] articoli' .u, 4il soli casi in cui il progetto ridiede 'il ~apef' Iei;~rr'e.' e 
(I • ~ . ' . ' ' . 'o ·."e ·4~ domandai la "parula .. ~· . · · · ' · .. : scrivere: . . . . · .1 · · 
''' 'Ì;>res!dente. La parola ·è al ~ii;nor 'Senatore Poggl 1 Presldente.. ·Q~ia~Ìo aile,, ~·~ i'iri~~zi~nì' de~)i altri 
'·.']?(fatO~e'.' i:. . . . .'. : , : . : . ' . , ; . , I articoli, ~araOOO ,Vota le W80 Jr.ano che \'fIT,anno in di· 
/.;"Senatore l'...a.nz!lU. Signor· PrrsiJenle... . .. scu,sione. sii arlicpli. medesimi, , ·i: .. ;·, .. • .. , ; ' ·.:,; 
· · Presidente. ALLia la. compiacenza di aspellare un . Sen1tùre Lanz!lli. Per ora proponp la soppre.ssione 
.rfriomenlo.,Prirua ha la 'parola .il Senatore P~:;~i~ 1 . _d·t,11' a,rlicolù . .U. :· .. :J.,,'! . ·.· .... ·, :~,.·1,'., ;'i .. ,· .·,~ .. ,'. 
,, I (II' Seilaiore Po~:;i, accenna d'aspettare) ... ' ' .... Presldente.,Proponedi wrprime_rlo.1,nl~ral~enl~? 
-• 1< Poichè 1'01io1·t)yole Scnalore Poggi cretle che ·fotanto yuul dire rhA. chi. vqrrà, soppri.mrrI,o, .votc.rà con.tr?­ 
·0pos1sa pariare 'ii' Senatore Larizilli, i;li' darò la' parola. i . Ila la parola il !'Hatore dtlli\ .Commissione. ·. , 
-•·· '!Ìa ·1a. 'arola.'' ' . ' ' ,. . .. ' ' .. Scnalore. Poggi; llelatore. L~. m1~~iòran~a' ;d,·Ìla 
.;,J·. 'sé~at~:e 1'..anzÙU." Io ini 'rimetto· Ìniieramcnte' a Co•nmissione, ~opo ~ver am1~c;s1>. il. pr0!nci11io ~b;i'' si 
"1cil> che elibi ']''onore' di o'ss~~v:\re nella 'seùuta d' ieri, potc·ss(\ rogare l'~llo, ,aule!)lico per moul) ~·i~ler~r.c~c, 
"aii~he pér n<i~ tediare oltre 'il' S~uatl).' Pero·, 'si.eco mii .sce~d ad emr_iiaare la. i;ra,is~ima quest~or~·~,. su,, era ne- 
. ho .. vetluto che si ~.già ap11rovalo l'articolo 4't, fe cui CdS~rio chè a11clit1 I j due. testimnnjj COOO<çCSSCÌ'O la 

·1tilli0ID<l0 parti erano da· rue (!fO(JU00ale, COSI crudo:.. i lin~ua n:,ua· ({llale si. ~cr;~~~se 11'utto; '•è dopo l,un;;a 
<·~;;•'p~~sidente,, È ·.app0rovalo larticolo 43,' non il .U,, discussione, e dopo dirò anche una scissu~:i,1~'erifìca- 
- 'Senalore X.an'l:!lli. Mi' pare, sin slato approv.1La la ta;;i fra i mel)lbri della Comrnis<ione, la mag0iorani~, 
prima parte dell'n'rticolo 4i. . dico, s'accordò nel con~ell•> rhe . si du\'eSse stabilire 
Presidente; tioè (è stato 'ài;pog~Ì~io_· un· em~nda· una .disposizion~ qtiale è ~a~cita nl')la · ~e'c.otÌ~a parte 

,mento..... . , . , ·.,.; . , .. ·· .. '.· .•. : di qne.~t'arLicolo, cio/J chc'si (lo\·e~se'f:•rè un'a. distin- 
- · ·· S~natore Lanzllll. Sono 'dunque a tempo d1 ricor- zione :tra lè part,i, ~lr~~.ir~e,_ 'çhe. ,sa~6v~no~ 1l_rg;;~re e 
:'.'.(l.a1r_(_I,~ i~!a .. 'prei;hie1~·a:· pe<r ,lui.li ,e· 'qua.tir~'· gli .a1;i· scrivere, e qu~lle, ,d1e nun sanno o non possono leg- 
,fo •·;. ,•:., . , . ., . ,. : . , ... 1 . 1 i '· • i;ere t. s·:rivcre.; 'i.e ·s.1n~o .. Je00l>ore ,'e . .'scriv_e.re ;. iillora 
'· ··niccir~erJnno 1~· Si~rioriu t~ro i::te per essere (lUlen~ . crédè .~h~ vote';;s~ )iasi.ire l'lnler~e~lo d.~ ,un ~~io. 'te­ 
'"ti'co'l'allii' s1' riéhi~lfoval che' la' lin:;11.1 sli'Jn~era in 'cui 'slimonio che .sape_sse la.linìin~. drllo .st~~ni,c~o:_ .~e poi 
_pra. stipulato, fosse ~;mbs'~iula · 1lal Noiilro' cd anche llai le parli. n.•HI ~apessrro uè 1 .. :;;;e.ro n~ sc,iv•!re,, all~r:i 
'· tò~timo1iii, fo 'con'i~·sll~·,1za,' approvando' h irroposla dL-a , 'o! le che, tuui' e. •!uè \ 1c.timor1ii1 sapessll1 ~ la' lin0ua. 
prim) ' .. par.Ì1>rafo D•JÌ I t~r.ni'ai' in. cui è' concepita . nel i ' E{ ora .t.irò le rJgioni,: l'l'r ·.10 _qu~li fu; fotta q~~.sta 

::.~ro;;è'uo.<li"lej;g0P,:rin'uncio.a lutlo il_ resto:-." .. ; distipi.ione-: ... 11., ,; .. ,, ,:, ,o1 .• ,, ,, •. : •• ~'.·!·"•·I 

1 · M~ •tua1Ho non si do vesso proclamare la nccessitt1 della , Siccon~ l'allo', da farsi, por mezio,,cl'ir_itrrprrte·, J,_~ve 
:·:fO~'lscenza' ~dia lin;;~a slcJnicra per pa'rte ilei leslimoui,i essere scritto in linsua ilali~n.1, e quesl·1 ch;? .. &'.m\ 
,l _d'cll ~~~\··;.~, 'cos:1 pèr me, inJ1s11cnsafJilc., in qne;;to . -l'ol'i~inalt•,_ dc~~,nvrrjl a. fr~n~ la, lra(\uz_i,01,1e. _da, forsi 
.,.,cÙ•J i.o ,insisto p~rchè la éo:1'J;cenz1 <l~lla lin~trn sl_ra- , .dall'in\crprete, .ne~la, lin5ua s1ra1tier~ dci ,contrae~ti, 
__ niera .si.i po~setlut~, almeno dal Nolilro,. 'pcrchè 'alla, ~··~ì la Gommissionc,,,riflclle' çhe se. le partiunn:o ,l~g­ 
,;.,ti.O,e 'dei :,c?nli, '.1'al1knticitr lli u 1 '.auo prinçipalmeule è . i;1·r,ii e scri\crc, possono n~·lla . tradnzione,Jatta,, .l'rr­ 
'.~.~'' :r•?rq11~1l,o ·~·:I' Notar~~· ,e,,·~olo p~rchè 'si' _conosca, che .. suaJHsi .se, ~er~ment~ ~ ~IHI~ .. o. ~-o. l.Jcne, espressa la 

11 l'\ot.1ro I aLu1a allriliu1la n~l!c torme (lclla .la•g,;e, e, loro TOlontu, e 1 l··sllmon1, t•ltre- l.111l1!rpret~,. vetlr11·lole 
;~'uèc.:~~oriò }I corr~Jo h~die.,tlei t~slim~ni!.''.,' ·. 

1 
i .' sot~.,$crivcre 1'.uÙo at~i•o avcrlo'''1ctto1'; :,c<l,.'\1.~11.0,dj' essi 

' R1lcn:;o' p,rì) eJ iiisislo · 1ierdH'<.m~'-.c~nilo' I.a .fo·- a1cnJo .. aoco l''''utq jul!'.ll!h;re. ciò. c11Y, k r:1rtj e~1iri- 
11oscenza della Ln;ma strarii~r;i o 'nel l'\olar'(),. o' nei 'te- . QIMano nella (uro lin;;na, V!!nivasi con .ciò ~ certificpre 

:,;'s~:;;t~n:.· l'aÌ\o '.non'. 'p'o_s~a .e.~,e~:,) .aui:hlico ;_i r?( poss~: b.~~lan°lcl11°Clltt•, _chci le p~rli ,;on ,etàno 
0s0~atc 

Ìr~dile <l~l: 
csst·{e perrclto. Ma 'lru 1 Jue, sc~,;herc1 sempr~ il !'ìotaro, . L inkrprete.- ne questi ~Vt'a sp1c:;ato m .mah tern11n1 

'•'.).~~.e'~ i1ucl:o il qu:il.i ile,·~ ric.;ve'rè I~. stii'ulazioui_;' al I.i !uro ~olontà al Nutnro. . ' .,.·. , ,.·. ,,, .. :,: 
··· q1iale. la lcg~e ha as~e0nato l'autcnlinlà, e che è qu~llo . Quantjo poi non sanno nè lej!'!ure nè srril'ere, ~ic­ 
~r.'fh·P.·, idr~\jiv?~cn,lc .r_app?rie' ai i;onlrat~i.' .. '.. :··, ''. : . 'èome la tra;li~zì~nc' n°11n_ H;lr.chh~ ~cr·,·~? 'v.1ln·r~ per_rss~ 

· P~r le sl111u!az1on1 [nl Jd sordo, ~ dd sorJo-mut~, che 11011 I.i 1Ulen1lono, allora s1 è voluto d1e !i;th 
·."'fo1.di:1~i. '.di ripiigtla'rc; e. ÌlonwnJmi' il' r'i;;etto di f~ltc ~ t.lu~ i tcsti1noui. conoscessero la, lingua p'~r:'.'ovViHrc 
'. •f'f('.l~lle stipufozioni,' O~llj (1ualrnlta qu.e0!i i11<li1idui 00n ij11a~1tO C~a''posslbiie 'alle frodi.) ,; . " ·,I f,,, ",' d , 

it. iia;)piano'le;;'gere ùil ~cri'~crc~ '' '' ., .... : ·· ··.' I · 1 'L'oaorcvole"si~1i~r' ~li!ilstro' crc1Tcva',''ltic hcl''1le'sto 
·JI•,,. I~ .c~n~~:;;u~~za, com~~(ju1i ,1~:· s~p'1:f•'s;i1~11i. iiUu>iii~o. , tn'.ini~t,à~alc' 'nriti_c~'. rJ.ssc' i;i:• )ì::~.v1·hio ''hY.~c~~o ·pie 

emcuJa:11cnll, .propou;;o quaulo ·qui ho scnllo :· Ì c;;li · ptllpoue · bg~1;· ma ml pHmrhd"'dle' ~h d1éa' che 

,, ' •\ - '~· ··' ;; .1.:·! ''I IJ .•. "". ·- - I '~,; 
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la Commissione aveva un'altra opinione, e il Ilclatore 
no1Ueée·1:h'é: èspri1neru:· '"'"· ·.h ,,, •,J . '" 1"' 'I i.;- 

.rMI{ Re1aiioì1c "del '.pro~tio ·~ii1iistcriaic' ~i p·arl·~~a' 
ver'a(ne'nte d°el 'biso'gn°IJ di& 'ahc'hè tulli e (!~'id testi· 
uioui,'ollré l'intcri;1·.\1J; 'c~n'osccs'séro 'sempre fo linsiìa,: 
sirani~ra;-111!1.'riel pfoge\Ìo' iii 'lef!;;é Ìlessunù.'arlico?o si 
trovava ·ciié è$prim~sse'q·ies'tci ·~òn'ceÙo. · ·r. '"' ''. '' ''' . n sil~iUio in questa p~rtc fu 1llit~rprciaio com~ èspm- 

• · 'I - • I J. · 01. • . i-: 1, JI - I '· _ ~ . ' · ... 't' _ -, . , ;, - •. --' 
srone 1d1 una cosa 111d1(!h1·nle1 ,e quasi come, una n-: 
co~nìzi~ne 'd~~la poca im'polian'z:i chesi lla1a alla co'n?'-: 
sccriz:i 'dc\la. lii1gua· da_' 

0p:ir1Lc 
'ilei leslinioni1' e 'fii allora' 

che la 'Commissione, dopò "a,;c°re ainnl'css'o il vrlndpi~·. 
dqll'atto autentico f11llo per mezzo d'interprete,' si oc~ 
cupò di' esaminare se 'c'onvbnfsse·o:no, ~he ~ testimoni 
c'~nosce~sero la li~gua strnniera;' e' scese" nella' conclu-" 
sione c;ia spiegata, di distìn~uere i1·1c:iso ddlti parti'éh~: 
no~ sapessero o' n~~ ·vott~scro 'lcg~~r~ nè scri~·erc,' da 
quelle che. sapesser~ .. ?. P?~s~qr.o,,, ?;d,i ·1i·i·~~:vcd7r~1.jn 
conformità. · · · , . . , . ·,- .·1 

La Commissione non avrebbe quindi ragione di de· 
sistere dal suo concetto e ma'nterrcbh~ rcrwo il dispQs'to 
della seconda 'parie di questo articolo.. , . '. ·" 1 '.' 

· - • • ' • " . I . , , : I : • I ' ~ " • . ' ' ' 

Ministro cll Grazia. e Giustizia. Domando la, 
l d •1 I ,1 ".,. I .~. ~ il 1°1 , 1 • , • .. "lJ ' , I · , "..• I 

parola. , i··I .,.,, .. · •.. , • ,., Il . f. f.. l I 11 •• · •• • 

Presidente. Ila la parola. • .... · 1 . 1 \ 
Ministro di Grazia. e Giustizia. çomprcmilo 

anche io che l'articolo 37 ~~I . modo 'come è conce pilo 
poteva far cadere i.~ .equi.v~:.o 1la.1C,?m,missi~~é ! mal­ 
grado la sua altissima intclli;;cnza, ,e ??.~..farle, Y~rl~re 
da quale principio il Ministro partis~e. , ,· , ·, , 

Per verihì il Ministero . crerl.,Lte , eh~ il non parlare 
1Ù tcsÙ~onÙ,' if n·òri' mctl~rc.,iti'~u1na ip9t.lsf relativa' ai 
medesimi, ed invece il supporre sobm?.nle "d1e ii No-· 
taio potesse ignorare la li11gu~,''itnplicit'a1bente' i'mpor­ 
t.use i.:ba. per'!essi. valeva la rri;ola i;Eioe.rale e''bisognava 
che' avessero r.onnsciuta h lingmr.· In questo senso poi 
la R~lll~ione ha dato I~ sua·spieg•zio~. Ciò n'on.osl.:mLe· 
trovo anche giu&W ~lre· la ·commissione 1hbi11 fallo ri··· 
lo~are qmisl' equivoco .. pÒ5~ihile •. ,! .. , :i·' .• ; •"; r .. e • 

1 fiip~to, io non afrM' rarlalo se flon aTeS5Ì•crerlu1o 
di tlover f.1re qu~s:a dicl1i~razione. F:llta questa dichia­ 
razione al Senatn, iu ·per rverità' non. avrei Qlcu1ia dìf 
ficollà <li associarmi anche alla prop\\sl3 11~,na Comm'is­ 
siooe e~ acc~llare I' Mticolo ·nel .mQJo, C<Jme; lo· ha 
comg,il~to~ .s~:;n~tam~1,r,t~ ùop~ :le.1r~.i;io1_~ .c.°:51 !n:iro,r­ 
tanh svolte da! fit•latore. i. •.. :·. , ', . • .. 1,. , , '. 
Presidente. Se ntssuno ,Piil 1lomnuJa la narola. 'su· 

qu1est' articolo,' .rileggo la variazìo~~ •che. è S0lata falla 
al primo .cominn, poi lo mef.lerò ai vod. '·: ':· ·.' · · · 
' ·, Qu'niorà il Notàro uon co.nosca la fingi1a s1r:1n.iera, 
l')lltO )1otrà t1ittavia ~~sere, riccvulo :C0!) 0rintèfv~nl~ .. ~j; 
t\n inl••ri1rcte,, che snrn scelta. dalle parli contraenti. , 
. è (,' Ìnteq)rete d1we avere j rÌ!quÌsi°ti neèrssar( per CS· 
si:r testimonio, e non può essere sceltò ·ira i iestimon( 
e' i 'lì<lcfacìenli:. E~fi deve prestar~ _r.ìùrameritci"ih~an.ti · 
al 'Xotnro ili ft!Ùclmenl~· adempire 11 suo l1flì.t.i~, 'e ùi 
ciò sarà falla menzione nel!' atto. > · 

' •••• 1 ••. ,,. 

·-· ... -·~------ ··- - -· -· ' . 

< Se le parli non sanno o non possono solloscrivere, 
1riié ·<l.ei'.testimorli 1ptose'111i 'all'alto 'dovrarn~· ;cinosccrc:' 
la iingu·a straniera .. · Se sh'no 'e 1;osso'no su\tos~rlve~~;1 
liastcn\ che1 tino· solo "dcl 1fes1im'oni' 'Mire 11 .. iji'tc~p'Mè','' 
c_onosl'a· 1a· lingu·a· .. s.ifàn'icr'a..'• ~,_i .. •·• • ·' • • :·· '· t~·~··•:· • ~11·11 ,: I 

. 
1 
I~ L'a'(lo' Sal'-,f'~CJ'it\o'ìn'iih;;ua Ìl:~tra'~i:l.•;•·n;~ldj ·r~rip\e , 

all'origi.nale ~ovrii .Porsi aneli: la· (raclui:iòDc.'iiclla': i~11~" 
gua' s'Li·auicra ifa' tusi 'Jall"iulerpréte, 'é'l'ùno 1e'l'ahra 

saranno sQitoscriUi co~'è dettò. 'ricli'~rtlcold 41; L'i~~< 
terprcic 'ptir.e 'dovrà· solto~~riv'e're· alla ·rio'e_, e' liè.r ih;j. 
iirk d'oi;iri 'ro~'iio, 'tanto i;p~isihare·~o1riJ Ta"Lrii'dii'ilon'e. 

• ' th~1 a'mmeité 1 iju·es't' articolo ; aLÌ1i~1 L~ 'bonfà'· di ~·r.,:' 
I .;1.l,'.JI"': 1u fJ:1• 1. 1.,1.1.:1.11 6, •. ::1 l 'f·-') .1: l1J1' .• :.;o,;I c,.1fJ0 
zars1. . . , . . . . · · ·1 ~ '{A{it1rÒ_v'a'to):" ti:iJ.;:,~i:n \'.''! ... ··u .. !.;: -~ ~:·1:1··::I, '> 
I.,,.. r_., -'-· .1 ,. ,_. ·· ·~:·•: ;1 •.··-·: lr·?ifl U!11( rf .< Arl. 4.i. Se alcuna d1•T!e parti è mleramente pr.1v;i 
~ll'~<lilo,·,·· essJ' a ~éve .. l~~~?:~~, r~~t~,·<d! ,'yi'.~. ·~r.r~~~ ~'eh~~ ' 
z10ne ne me esimo. . . . · .. 

. , < Ov'e il 'sordo rio~ ,.sai1pi~ \c~gèr1e~1'dc'~~ ·ì;t~r~~·~/~f 
a11.;al(o ,~n interprcte''che 's'ai~ po'mlnato Jaf 1rrclÒrel 
dci ~1am1a.iicn,1ò,. ira·'1e '(ier~~o1e a1iit1~ie'\ 1r~Itaré c~n 
e:~so,_ e che ~~.~11\a.; f~~~i ,i;nt?.?~'.'.~.~, ··~.~J°,!~e4.é~i~?, ·,~~i'. 
segm o gcsll. . . .. . . .. 
i· . i L. ' . I ,.. 'I . !. ~ ''f ' I •':' · ~ ... i'.', , li, J 11 • ·, '· · '·I • 'i· 11 1 
. <, L. 1~11e_rri~~~o;}e~0 n.v~re .\ r.c:qu/s,lll n~~~s~a,ri,.~~r, 
e:.sere, }cst1monc ~ 11?~ ~~n yuo e~,s~r~. ~~~! t? _Ira ,t.~t< 
slunom , e deve prestar gmramento ~1ust;i il' prrmo 
capo,·erso dell"articolo jl;. nu·n·'sH .è 'jicr'ò:'f~~ÌacolO'll'' 
viricolo 'sii p:irentJia' 'o d'affi1iitil col sordo: Egli de°ve 
su,Ùos.criv~re l,'allo ;: e ,quari(I~ no~ possa ·.;oÙoscrtvere1 

sa rii ossel'Vato il d,isposlo .·11c1 'numr.Ti .lq e t ~ ue!J'àr~: • 1 41 ,, . ;r.,, '"I.'' J ··.'I ,~ •I. ,. I • I! UJ i 
llCO O • ) . . , , • • 

· , Cl!i, a1.~.met.1~1 ~u.e~t:~~.tko~o ~ · .·?h~ia.', li( b.~~ti1:' ~i ~l'J 
zars1. 

1 
. .. · , 

. i '(Arp'~o·,;n·io).1;·1'- . ·- ·J, _. •· 1:, •.••.• ; · ... ·' ·.·.·~.':". ;~~~·· 

Qui il Senatore .Lanzilli vorr~bLe la wppressione ùe( 
P.,rimo' ~ 4cl secondo ~3povnso ,di'quf~t'artic?_lo~.~lr~JI,; 

, Sen~lore Mi~aglla., Domando la paro)a. , .. 11 1 •, 
"Presidente.' Ha"fo' arola'.'1 .. ' ·' . L. ,Jr ... r.. . '· 
:·Seriato re Miragli~'. ~o'ièllè o~·~r~ sf è'~ot:.Ìo 14a~0ti~~1~· 

,, •) I' - . • .u, nel quale per 1<1 scelta che ~eve (arsi d,.).l'inierprcle 
al Preiure si 'sono sostituite le sie.sse 

1p~rti°contra;n·1i, 
·.,~ 

il Senato crede, 11er essere conseguente, nel seéondo 
comma dell'articolo 45 <love si dice: che ·1 · i~1tcrprfte 
de~e edas. serlee n,om,in,~ ~o ,;la.I f rel?r~ :.~i ~?~'.~~.b.E(jli'~e: 
scdlo I parti. ' . 
•, ; I • ' 9I ' ' j ' - ' ' I I ~ ',\ , ''•fi fj J 1;·,J ~:_t;,. ... t 
, Scnato~e Confor,tl. Doma~Jo la P.~,rol~., . :1 • j,,, ·:: 
·•Presidente. Ila I.a. pa~ola.; · .. , ,. ,,·: .. ' , .. , .,.1, , 
. Senatore ,co.nfor~i. ·,La con_dizi.one .che si risco~Jr~ 

nell'articolo ~a è ben divl)rsa da quella 'cbe sj riscon­ 
tra nell'arlicolo' .U, Di che si fratta nell' .aitico.lo 45? 
'iìi' tratla 'Jj un sortlo cli e' no~ sappia leit;'efe'.'.' '. :;: ;; 

Io ho approvato I' emen<lamcnto proposi~ d,all' 0110- 
revole Senatore ~liraglia , pèrchè non bisogna voler 
tutelare le persone a q11alunque costo; bisogna lasciare 
all'_iniziativa del!' ì11ili..'iJuÒ il ~a1:er ~arç i propr'!!jf­ 
rari. Ma quando si lr,1lla di un sordo che np,11,snppia 
leg~crc, bisogna vigilare. QuinJi il Prdore sèei;lieril 
certamente tra le perso'n~. soli le ~'trattare coll lui 1 
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,1uiiiU che abbia ··u~a: ~er.ta· autorit~ 'e· sia cono;~i~·ta 
cori1~ onesta, ·~·I incapace di mentire; mentre il sordo 
eh~: si trova in._Ùn~ condizione ~ÌÙ bassa rìspe\LO al· 
l'lnlelliger.sa, potrebbe fare una pessima scelta. '· 

La Commissione psrtanto rimane ferma, a che la scelta 
' si'debba fare dal Pretore: , · .• · .... . · ·: : : 

Senatore Miraglla.. In· quest'articolo sì ·parla del 
sordo n~n già del muto. :. . . . . · ,. . 
'Senatore Conforti. lo, non ho parlato del muto. 
· senatore'Mlra.glla.. Io non credo che si possa dire 

c!Ìe il sordo sili ili bassa intelligenaa. Yì sono sonii che 
dopomolti anni di esperienza hanno avuto la sventura 
dì divenire sordi anche per malattia, ma conservano 
la loro intelligenza e ocume ne' loro negozi. Ora, se i 
sofài pessono 'parlar~,-se hanno traila lo preceilentemenle 
per regolare le' bds'i ili una convenzione, e presentano' al, 
Notaro un Interprete dì loro confidenza, io· non -vPg30 
perchè 'la leggtJ non dsbba consentire. ellaIoro scelta. 
"Senatore Conforti. Quando' il Senatore Mira~lia 
dice che 'l'Ì sono sortii che hanno molta, intelligenza, 
etf 'anzi. che ve ue' sono molli versati ·nelle scienze e 
nella. letteratura, .dice una -rerilà; ma . qui non . si 
tràtta di questi sordi,' ma sibben'e di 'qu.elli ·che _nòn 
sanno Ie~gere,. dci sortii' illellerali' 'per' ~onseguenza' 
pa'rmi ·che la cosa sia diversa, ·. '', ' ·.. . · .: - 
' Presidente. So non "i sono ulteriori osservaaioni, 
m~tlerò ai foti per divisione quest'nrticolo. Siccome 
il 'Senatore Lanailli vorrebbe che fossero s11ppres~i .il 
{0, ed il i I CJpOVefSO,' io metterò 3l voti i' medesimi, e 
poi il terzo. , Li. rileggerò i , , , . . .. , . . · •· · • 
- ···Se alcuna delle parti 'è interamente' priva· dell'udito, 
essa deve leggere l'atto, e di ciò si farà menziune nel 
medesimo. ~ . . . . . 1 . •· . l . • 
1 ''c Ove .il· sordo 'non sappia leggere, deve intenenire 
all'allo :. un 'interpreloi che sarà nomi1uto. dal Prete.re 
dd .Mandamento tra lo' persont aLituale a trait.are con 
esso, e che sappia farsi intendere dal _·_medesimo con 
segni ~ gesti, • ' . · · · · · " - " · · - · · 
'.:~. Presldente;' Chi "approva 

0que8ti, 
d1~e capoversi, 

sorga." · " 
' . (Appro\·ali) . . . 
~·I L'eggo ora il terio capoverso:' ' ' .. , 0 

: 

: · (· L'interpreto deve avere i requisiti necessari per 
e~ser testimone, ma pon pnò e_ssH _ scel lo tra i testi­ 
moni , e d.,ve prestar giuramento· ~iusta il primo 
capoverso dell'articolo H; non gli è p•,rò d'ostacolo 
it vincolo di parentela o d'alfinità col sor1lo. E;;li deve 
iolloscrh·ere l'allo, e quando non 11ossa sotloscrivtre, 
~arà osservalo il di8poslo · ilti numeri tO e 11 t.1~11"1r­ 
ticolo 4 I. , 
_,Chi lo approva, surga. 
·: (Approvato) :· · · 
, ... Metto ora ai voti l'ìntiero articolo 4:J, 
- Chi lo 1pt•rol'3, iorga. 
··(Approvalo} . . . . 
' YiP.ne ora l'arlico!o 4G rosi conc1·pito: 
• '·, ,\rt. 4G. Se alcuna 1l1·1le 11arti sia un mulo o un 

•, ·r . ; 'I '. f''' . : I . . . . f r ' " . : '"!'' ;1.:) ~ ! 
sorJo-muto, ollre le' disi>osizioni dei due. capover.;i __ 
dell'articolo precedente, si. osserver'anno le s~guenli:'" 
:·,_Il ~ulo o surdo-muto che snpi>ia- :e~~ere. e scri7, 

vere ùcv11 egli stesso legf;ere l'atto e sc.rivHe alla lìne. 
del, medesimo; prima dtllle soitoscrizio.11i, che lò_ li~: 
letto e riconosciuto conforme alla sua ,.ofontà : · 

l • ' • • , ... ,, 

_ 1 Se non sappia o oon .'possa kggcrll : ~:·scrivere; 
suà' necessario che il. linguafgio a s~gni ilei nie1le-; 
simo sia inteso anche da uno dd lestimuni, o eh~ al-· 
trimcnii ìntcrv~nga all'al.lo' un sec~ntlo interprete giti< 
sta le norme stabilite nei due cai>over5i Ùt'll'arli<'òlo · 
prece1lentP.. > . · .. • .'. · ' ... ·':' 
. Di questo articolo il Senatore Lar,zilli · propone la . 
soppressione dell'u1Li_mo capovers~; io quin1li metterò'· 
ai mli l'articolo per divisione. . . . .. ; : . ,. , · ··' 
' Quelli che approveranno la proposl.d 'soppr1•ssio'np,' 
non'lo v(lteranno. . . · .... ·' ·.· .. '' :( 
·Do letlura dci .d.~e-prìmi c~pover,;L · ·'' .e · ·-::1 

.. (Vedi 1opra) . .. . , ·' ·, ~' · 
Chi li a11prova; Yogl ia sorr,erc. · · '" ·' · '' "·" 
(Approvati) . . '· . .'. 1 '.::_: . , ,:_~ 

• Pongo ai voliTu!ti.ri~ cupoverso ~i · c'ui ,si' prop.os~ . 
la soppressione dall'onorevole Senatore Lanzillì · . -·- 

Ne t.larò prima lel.lura. '· ,. '·l 
} ••I'! " (rei/i l•)pra) ' . . . ~ . 

' Chi lo approv~," voi:lia sorgere.' · 
' (Approvalo). ··' ' .. · · · · · ,. '' · ·. ' ,,. 
• MLLIO ora ai voti l'intéro :ir1icolo·. ,,., ' · ., ·: 
· t.:hi lo &µprova,' sorga. ' '" •. ; '·: ~ 
(Approvato) ,· ' .··· . ': 11 .. · :, .. _; '·1 ., .' 1 

'' . , . . . ., I ' 
.. Viene ora l'articolo il)tercalare prop•·sto dallo SIP.sso. 
· Senaiore Lanzìlli. · . · ·' ' 

-. 1 ,,., • . i • ·, ·· I ' ; , I ,! ·,,, • 011•.J 

: Esso è cosi. concepito i .. · ' , . 
- ". '. ... ' ' ..... 
"• Contro 11li atti notarili stipulati da ·persone illtl- ! 
< lerate nei·. motti. pr~crilli d:1i prcce1lentl articoli: ~3,-1 

· < 4 i, 45, 4G; non 6 vie lato 11i . giuJici' compi;ttinti I 
•. 11nmeltera la i>rova contr~ria, se le circostanze la con­ 
« siglint:i, intlipendentemente dalla querela di fulsìtà.•-! 

, Doman1lo al Senato ~o intende Ji appo:;giare questo 
arlicolo. ! 1. .~! ' 1 ; . ; ·1. ·., :,. 

Chi lo ap11og;;ia, Yo~lia sorgere. '. .• '· ·;1:c.:: ... 1 
.(Non~ 1ppogi;iato).. , . · ,I. I.•: 
Passeremo allorn ell'articolo -17.; di cui do lettura.' 

-" ' • I : . f '.' . • ' ) 

·• Art.· .!7. L'allo notarile è nullo, salvo cit\ che I! 
disposto dall'articolo 13lfi del Co<lìc~ ci~ile :·.· .- · ·~· ·' 

1 < t. Se è stato rogalo dal :111taro prima 1Ìi. ~;;,~re 
iscritto nel ruolo 11 norina dell'articolo 20 ; · · 1' 

e 2. Se fo ricP.vuto da un l\utaro che abbia''ces~~to.­ 
dall'esercizio per 'qualunque delle c~use espresse t.l.11la 
legge, e dopochè la cessatiune è. stai~ pubblical1 i · · 

e 3. Se fu ricevuto in contravvenzione al numero '2 
dell'arliculo :!3 ;· '' 

< La contravvenzione al n11mero 3 1lcll'artico.lo 23· 
imporla la nullità ùelle sole clisposizioui 1ccennate nellq' 
stc~so numr'ro; · 

1 ·i. Se non furono osservale le. \Jisprisizi.oni' degli· 

:, . 
- ' 
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articoli 2~, ~B; .i.o, 43'. .,u,: 45 'e.~46, e dei numr ri 'tO I '. Può benissimo un : Not:aro, .o malgrado. <-la rpubbliét-• 
e· H -dell articolo 41 ;· "'.' ···' ' · :< 's. • ·': · srnne del suo Decreto di trasloc.amento domandare 41• 
.". t' ~·'·Se· esso man~a dc.Ila d;'.ta,. o non contiene rimanere ancora nella sua vecchia Tesijcn2a:per•·como1 
indicasiene del luogo mcm fu rtcevute : i : • : • • ... • piere taluni atti. ··• : : .. · ,. •·· ,,. , 1 i i-.•', .i.:.·!·!,;, 
i.: · • 6. Se ~on fu folla espressa- meneione , della lettura • Quindi pregherei il Senatore, Al.ira gtia. a, non .insl-, 

(lell'allo alle parti esoguita in -presenza dei. testlmonij : ste!'! nella .sua aggiunta. '··· , _.,.i! 1. 11 , .. ,1,.1 ., ,, 
'' .·e Fuori. di quesu casi 1'.nlto notarile non è nullo, · Senatore ~r~glla. ~erta mente ,1'~11orevol,:i Mini;, 
ma il Notare "che contraniemi. alle disposieloni-della stro GuarJ11s1~1ll! al .. solito adoprerà ,tutta,!a s.ua, ~~i-, 
l~l?ge va. soir,;ello alle pene Mlla medesima sancite 1.' · genz11 per~hè 1.~ola1 .: tramutali si .tr11sft!isci;ino. ,pclla. 
• Senatore Miraglla. DomanJo la (!ilrola :, ·. l. ;'.. nuuv' residenza.· ,. -1 1 • 1, • · . · j ' • , Jr J t,.- •11 • 1 I , ! 
: Presidente. lln la paro'a. : ... ' ·. · ·· " o..~.,.,., '·~la le. ques.tioni di nullità .d~gli. 8,lli. si ,,i;iudicano1 
'Senatore- Mlraglln.; Poichè '·la Cornmissiouu · tbhe ~ai ,'r_ag1slrall, e, ~er. q,uanlo autorevole:: ~oss:i.1 e,ssue, 

la compiacenza di ammcll~re il mio emendamento ro-· I opu11one. dcl ll.1n1stro, il magislralo è gui1lato dalle 
lativo alla pubLlicazione del tramutamento di un.No-· disposizioni della Ìei;gP.j quindi 1lové ~011 '~ofa ~a1nQita' 
taro,· mi pare che n"I secondo comma· dell'articolo in l~ nulli là, dcl_1:~uo,. lo 1lichiara',. valido. rllr. ese~·l!io,; 
p'arola, si doVl'ebbe' anche dire ehe il Notarl' il ·quale l ~n~rev~le .~lm1slro ha lram~lalo uq f'ìolaro dalla pro;, 
viene a stipulare alti nel distretto della propria resi-' v.mtl~ di Firenze I quella d1 Lucra, eJ. è già pul.obli-, 
denz:t,' dopo pubblicato il suo :1ramutnmento a1l altra· r~lo 11.Decr~to:. oonostante quesla . 1111Lbli~azione, .. ~ 
riJ3iitenu, vi sarebbe ilullit:\; epperdll mi pare che si rìolaro continua •. stipulare alti in .Firenze: potranuo'. 
rtovrebbe fare· un'a~giunla ar N. '~ dell'art.'• 47 Ìll le parli porl:tre,iunanzi .ai Tribuiiali .la' queslÌOUQ ili 
1p1esti termini: . . 1:· nulli!~ per ~ifolto ,di i;iuri.sjizione r.s;~rei ·troppo, ~~~· 
'''<.'O se fu rice•ato ·da un l'fotara nel ,di~trtllo d(•lla dito. se volessi pronunziare uiia opinione,; certo.·è '(:11~1 

prima resiiler,za dopo'la pu!.blicata traslocazione in \anh mai;islrati_..autorevuliss,i.mi. che qui .&e:;~ono; po-: 
altro distretto ,·,: :. ' ··• '· ·- ·, :: · :; ; , ..... ·· ,, · · .. · \rebhero and11re in diversa sentenza, O· almeno tr.ove-· 
;,Ministro Gnardaslgllll. Domando la parolft': ·': r_~bbéro graYi Aubb.ii:· Il\ ~aleria· ùi •nulli!f di' aul_~ii'. 
··Presidente; Ifa la· parola •. , . · ' : ;;. · • .. , •· ;· ., 111ace che la legge sia chiara, eJ allo1itani le inler- 
• Ministro Guardasigillt. Anzi. tullo r1rò . osser_. I prelazioni dottrinali, poichè fo giurisprudenza, 'i forma' . 
'.~re ·all'on~revole Senatore Mirnglia che •olcr preve- dopo che ~i-~ mol.to batllt;;lial? .ne; giudizi~.~ .sp~e 
nire tulla m una le;1ge,· ·~.·forse creare•· dd dubbh . sem11re de ht1gan11 .•. J'' : ... • ,. , 1., ..... ,· ., 1 ;.. 
Per m~ io cri>do che la procerlur• (fa serbarsi da 1111 i Presidente. La. p~rolf!. è 111 Sig: Relatore: . ;· .. ',.f 
No!Jro qua odo è traslocal(I sia quella; che è stabilita Senalore Poggi, Ile/a/ore .. La .Commissione sarei.oh e 
negli arlicoli che sono già votati, per('.hè J'artir.olo 21 del par~re dell'onorevole Ministro,,.seou' che.però, .mi; 
di•pone~ the. te· di~11osizioni degli articoli 15 ·e 20 si permella cl1e 11li .dica,: siavi bisogno, di chiarire jl. 
osservino'; ·siano applii'~hili 'anch& net· caso dj. traslo~ duhhio in uo, Ilegolameoto che la Com.mi~sione' ;lr~i~ - 
cniionc del· !fot:iro da uno ad altro luogo. Vale quanto derdrt!l1b~ ·non v~ fosse, o. cho almeno, fosse. rislr~Lo 
<lire che- il NoL1rò' allora solo pu6 comindare·: 1 sti- ni niiuimi: termini., Credo.° che l'11rL 47 .disp.ing~ ab-: 
pulare ·legalmente; quànJo Ila nuto la facoltà di esàr·· bH.l<lnnz11 stnzR. •i.sia ,d'uo110 1 di,, 11ccell~re J'ain;iuota 
ci lare il suo_ ufficio nella nuova resi1lenza: La pubbli• dtll'c.norevole Senatore Miraglid. . . ,, .. : ,, , , ··• 
caiione del suo traslocamento putè bo•nissimo e~~ero; · Tra CO!ssazione .e trasloca mento,. la dill'erenza è' .aen- 
fatta già, ma questo non to;;!ie che il Notaro,. fìochè sibilis~ima. ~nche l'altro giorno~ .quando. fu accellala 
non sia arrivato alla novelli· resi1lenz~, possa -eserci- l'al(giunta proposta dal Senatore lliragli,, lu dello cl;e. 
(Ue il 911R UflìCÌO nella precetlcn(C.· I I '·, • ·, OJ' • Dell'art. 3:!, ·si parlava, della teS83Zi0118, e Chi!., quel-1 

'L'onorevole Miraglia d1e è cosi anlice e' valoroso' l'oggi unta avea la .. sua sede opportuna ,dove s.i .Jiscor~ 
lla11islrati1; s'I che anche la puhblic:i7.ione· sul Giornale· rtva dcl lraslorameoto, cioè oell'arL. ~I.,, .. , ,, ,,, 1 
rmci~le della traslncuione tli on Ma;;islrato, non tO',;lie ·'Un Nolaro elle si trasloca, a buo11 .. conto è, ~mprq 
che quest•1 Ma:;islralo ·; per raii:ioroi · pP.culiari pns.'18 · un Notaro nel pieno esercizio .delle sue fuuzioni: ,Pi:li 
continuare il suo escrrizio nel Tribuno le ove prima si dismdte J'esercizio del11 facoltà di ro{!are. in . un di~ 
trovava. Quindi Yeni.r ora a dr.finire quanllo il Nolaro· &h't'llo per p.1a!are in un altro;· ma non è rimasto privo 
Jchba assolutamente cessare- dal suo uffizi(',· se dclilia della pnt-est.à di ri~verl! i;li. aui., ., _. >, •• : .•. ; • 
avere un Intervallo di tempo nel qnole non ·sarà più · Or.1, altro è dichiarare nullo un ,alto fatto da un °fl•>-' 
Nolaro e dehb~ consider:1r~i so~i•Pso rla'lle sue funzioni, taro che bi ce~ato dalle sue funzioni, o per dispen~a 
poid1è già la lei:~e nell'articolo 20 dichiara 1p1ando o ~r 1lesl ituzione, o re mozione. e cha quindi no11 ha 
può esercitare il suo ufficio nella novella ·resiolenza, più l:apacilà di lSotaro, 11ltro è il colpir111 della st~s~a 
io crederei che polesse 'essr.re piullnsto pericoloso che péna l'alto che &i raccia da on Notaro il quale debba 
giovevole 1lla propo~ta fJllJ dall'onorcvola: Mira~lia. traslocarsi, e che non ha ancora abbandonato il .luoi;o 
Lasciamo queste minnlé disposizioni° al RP.g,,lamenlo dove prima rogau ·gli alti.· .. · i .:: . i.1 ,.;, .· J , •• ,,,,, ,,: .. , 
che si compilerà per l'ts~cuzitrne dt qursta le;:;:e. ' · Difficile sareLhe il determinare l'ora e ~I siorno in 

.. 
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r.uL questo Notaro; .ehe, non è ancora par1ilò dal luogo 
del 11110 antico dcmicilio,' sia divenuto Inabile a rice­ 
vere ·nuoli1.J1lli,, perché -più .& diverse.. pubblicazlcni. 
debbono farsi per render nolo ai ciuadini .il trasloca­ 
menkl ;'•onde b lienei/ Che" '!UC3li,' vedenti o : il ~<>WTO 
se.m11re fermo nel luogo della ssa tcsidenzn, non siano 
frdlli'· irl'''erroré; 'con la massima buona fede ;' ed è 
p~r~iò' elle' la CommissionP. reputerebbe· pPrir<!loso re~ 
1n~ntlament6 ·a,~ Senatodllraglia, e no~ lo a·ccetterebLi!. 

Del resto, s11 un Notaio traslocato facesse per com-' 
t;lil:irlblle un' a!tò del ·genere di' quello contemplato 
1laU'oriorevcile Senatore ·Miragliai' l'articolo 47 è' abbà-' 
stà'nz~ thiaro',-poichè 'traslocnmentu non ruol dire us.! 
s'nzioni ~sgolulti ·dall'ufficio tli' NtÌtnr~; ~ poichè l'arti­ 
eolo .\~ 'dopo 'ni<i-e enumerato ln\ti i 'ca~i 'cli' 11111\irll 
'de~lf ~tti.' RUl3ri(j dispo~e· da' Ul!Ìi110 I che I(~' fuori' IJl 
qui;s/i''casi l_'attò notarile' non 'è' nullo; 'm3 'ii" ~òt,iro 
clie ·cu'ntrav\.tene alle''nisposizioni delfa: le~ge 'va' sog­ 
it~Wf 'ani! prn11"pell:i medesima 'sa'ncite ;··· .... doncj·l'e il, 
dubbio ·~: ·chia~ito dall'artico!o ;.ti; il' quale' dice· 'che; 
meno I t~s1 hl co~templatf l'alto 'è 'valido. 1'" ..... ~·:• 

~ Scri'atorè Miragli a. Dopo le spiegazioni 'date' _dal~ 
J'òuorctole Signor 'Ministro' e flaHa 'Cdmmis~ioilP;~ io 
mì '~hl a iii~' sorlJisra'tto/Disperda. il c.il'l l'augurio;· che' 
~ Ì!fCSS•~r·ù a ven!ilat·c' net foi·o le l}uist:oni' da mc a.:~' 

• Ceri'ria(f,·'1 j,,,, .. ,i " i.i J ,f. .. ~;:,I :.j.. · · ..• : J;i 'JI ., .,-.1,,.i 

''Ora' 1lo'mnn~lo fa pa~nl:i sui n:: 3. :"i: l. ·:· i·:. · · · ··1 i 
·' Presidente; Ila fa ·parolà.' 1 1 ' :··111 ·• •< .,;1., o"'" 
Se la ~~gge .sul Notar,hlo è,unicamcnlc intPsa a sin-' 

bili~e le fohie di u1ì"al!o lrntcritito; le nullilci non si 
pos$ono· rìterire èhe alle forme mtde.inv.:Tutto ciii rhe 
'rl~u:irita'la valiilit:r dcl contratto o dcll':itto, imlipcnden-· 
fomP,nte' Il alla forma; è ~os~ estranea ·alla l~:;:re sul Nota-; 
riati1; lrornn1IO~i'nr,1 Co1lite Ci ··ile le rPi:nle pP.i' la validi!~ 
cfclle 1cohvenzioni 'e 'delle di~pilsiziotii. Tan1o'è ciò veTo; 
ch1e la nullir:\ dèlla· form~ to~lie alla carta· l'iml'rontn 
1tdl'autcn\id1~·; ·ma non' toglie all'alto la forza di scrit.: 
lur3 t>rivata. . •. i! .. ,;: ·1 1······"'. <ti..-,, r· ."P 1, 

.,,Q.hind'i noa 'sf potrebbe 'giu3!ificare la distinzione 
iiniti1~'ssa· net 'numero 3 dell'art 41 tra l"auo Notarilè 
n~l quale il No1aro ;~ 1 'suoi l:ongiunli · sienu intervel 
1iuti 'r.orric' jiJrti, e 11uella c\1e contiene disposizioni' i11 
lciro· favore~ dichiarandosi nP.! primo caso tudlo I' .inJ 
tero allo, e ncf ·11~~·11ndo 11Nlla i;ollan!o la disposizione; 
In :e'niumbi i casi' l!'i'tleve pronunJiare la nullità dcl­ 
rinlerò atto, è prima di· dimt'l~lrare quPsta proposizionP; 
deùbo'' far os,ervere all'onorevole" Relotore, che lo folla 
disliniione mi sembrà in dissonante 1rmrmi11 ,col nu­ 
mno 4 dello stesso art. •.• n rh11 pronunzia' h1 nulli I il 
d•!fl'iiilt!ro 'ott6, quan1lo vi il inlerr.asato uno ùe' testi­ 
moitil E IÌOll è. più' ·r;ra\'8 il ~so in cui vi è inleres~ 
h'to ·jr N~taro o I s11t>i parenti 'f •• . •···• ·. '· ·. . 1 : ,, 

• 1• Pare ''che nbn. si fosse fall3 una. giusta applicatione 
della ·r,1moila regola !17 dcl Diriuo· cauooico solt.o il li­ 
lolci' De rr111rli11 j11ris-1tlik per iirntile "°21 11iliat11r: re­ 
gola che il Cooire Civile italiano ha manlenul.o ne'. ~iusli 
SÙoi' tonlìui. · ,. .. ,,·1 !6·1.···i· :·1··i ,i, :t •• :~ ,1:·.;.,i:: 

... 

Per vero la forma. d~ll'"lt<>i no,11 p1,1ò amrn~t~ere, ~11'.i; 
parazioue, et quae "-paralionem no'! sdmi.tlunJ, in tolufTI, 
t·uianllWI. Sono gr~vi le parult1 t)ell.'.c\udisio, ·il. çui no· 
me ri.;uonereLbe con maggiore sµlct\tlore ;;~. 0011 avess!ji 

. avuto a Jisce1iolo. 'luci, Pi.clro. Giannonl!, uno' ~e·, più 
c~liari, lum~, non che d',Il?lia, .. ùd wo,11doj Egl~, f~moso 
g1ur~nsu!lo, si, e>prim~)n quc~Li lcrqt,lllj, su\ 'itolo 
del di,;esto De verborum obbli9qlionibU. ,- ,in indiuid1ii1. 
utile. per: invlile viliqllfr, pr~mo o~,{ormaTl'l Clljcu;~ · 
ar.tui a lrge i1nperlit11m. SqtJl'I. eni_m ,lex wlemnilate8 p11t' 
condiliones pro (01·ma, habel;, e! i~de una. e:s liif. de· 
{icient,•1 actua ruil in· totum. OnJa ·è che se nell'atto 
":5iste _una 'ul.i ,f~rma, iJ vizio. dj. fo~:na aÒnuÙa, lutto: 
I allo,. ~·n,totum .11itiat11r,, I .. ,:s. • ·,., ': ..,. , ;:.: 
, Da ciò 11asco che il Codice civile italiano ave1,1llo vo· 1 

l4!1>,,dar, ~rmioc alla grave quistiune, se un tc1st;Jme'nto, 
• .••. ·' '•'-'I 

nqlli> per, vizio di forma, lii!\ valido conlll allo autcu- 
• ' • , - - .. - _, I - 
hoo,r pllleS>f\. r1vocare µI\ lestameulo 1.prcceJente,. ~a, 
d.eci~o ncll'.1rlj,.;olo 918, çl~e . .11n 1e;;taruenlo, pullo, .. non, 
pu(> uer J'e)Tetlo dLat!..) l)Ot~rill! per rivocarc' i testa:-:, 
menli anteriori. · : ;,:'.,.,.i •<·!!·· 

· Per lo, wnlru~io, quando ncll'i1tt9 esistono due for1pe 
lli~tinle, che: po_~'Qllll i;tu~ sq>arat.c ,\ra loro, .l.'ann11l!fi.'I 
menlo dell'una non impedisce che !"alto possa ~!ere,; 
in quanti) l'allra. formalilji ~li; dà J9r:.ia, in csecuione 
della ma.;sima: utile per f1!•1tile non 11~tiajur.. EiiperÒ il 
Codice. civile ncl!'~rticolo .~04 ~a11eisç~ eh~ un lc$la­ 
ruento nullo .come misti~o, va1:rà ~omc ,Cìioi;ra"fo;.~ven~,' 

. <!!]na i r~uisiti, peroc~b~; lit formalil4 tlell~ rlue .specie, 
dii kslam1111to sono indipendcoli)ra.loru, ~. 1'anm11la .. 1 
wenl11 tldle fonn~· mistiche, noò ~a 11kuna conues-, 
aione.colla forma dtll'.olo;;rafo~. "''. ; ,.,1., ,,··:: , ·:;·· .·,; 

, 31a imlip~11Jentc1o~nte d;i si!Tattc consillera.zioni1 .cou 
quante· f11mlame11to. di, rai;ione sj verrPbli~ ad 'aunul­ 
lare h sofa di~pusiziaoc che interessa ~l Nularo,.o i suoi'. 
paren1i? Si puù annullare. l'ali.o, !n quanl!) alla f9rma, 
a14lc11Jica, r:na no11 i;ià la diispoaiiioru c!1e pc! suQ con~1 

lerrnlu è s~llQ la prulcziom:,, ù~l .~1;1llit.:e c;,1ilc~, Sup· 
pon;;asi .du~. ,Tizio e Caip si pres~ntino nl . .!Solaro, ed, 
il 11{in10 1·eoJ.1 al sec0ntlo. jl fonùq T11scol,a110 per !irti 
tlicd 111il.i cqll,a confa!one ili, d.ouar~ . 9!iHé ,lire,.,~; 
~le~io fratello dtl Notaro: qu~,;~a · ~ondizione y.al~ pcl1 
(;.uclice .civile, peroccltè l'inleres.s~, dc~ krzo si può fal'e 
entrare in una eon~cnzione, pon .come 'og~el!o '.ilirelio,, 
ma ~01ne cçndizioue o. modo, Ora, seco~do il progcllo 
della Co111missioue. resleréblie aunullat:.. salt;mlo questa' 
Jisµosizione,. come se ,nnnullatà la ~onll.izione. po'iesse' 
riman~ra ferma l'oùLlii;azione.. ' .. _' ·. · · · · ' · : ' 

'I •I! I . I ' - • r ' '. . , I 
, Ecco perchè, ,,<lislinguenllo le forin~ dcll'alfo 'dalle 
disp0;$izion\ contenute .ndl,',utto, ~e4~~imo, jl .~izio .lii. 
forma iieve.annullare tutto .l'atto,, in _quauto ~n·auten: 
licilà, ialvo sewpre il valore ddle ,dis;iosizioni, se )'~Ilo 
possa valt,re comii scriuura privata •. ;; · .. '· .. · :. · . " • 

Pro~oni;o _qui_n<li il s,ei;uenl~ emen1fa1n1:.n~o .. ~i.', pi~-: 
merù a llell articolo 4 7. " ; . " . ' 
• ' ' '' ' •.· .,,,, • .. • LI' ., ' ''' 

"' • Se Cu ri.:ev11to in contrav.voniione ai umneri i e 3 
dcll'articol~,23. ).· . .' . 1 •• , ':,. ', , ,.·i···;, .1.: •• , 
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-•;' Eicon~~3tiènt'eme~ie' sc\pprimcrsi il secondo comma I i~ e.ssa .c?ntemplato; '\oale -~ dire, 1tjuàndo la disp?!t'izioile 
dello stesso numoro.: -· ·" : 11a individua ; se- noli' atto, o nel. testamento VI ~ --una 
j,. Scna'tore :Poggi, r.;lato~d: Doina~iio la .parola, :_ ' disposizione sola, ·od almeno icost connesso ed.: intrin- 
i; •, Presidente.·H1 la ·parola·;·•: , . -. -· - - .r' '. -"1 ~ seoata con tutte le altre da non. potersi dividere, I al- 
1' · • Senatore· Poggi,' Relatore. L~ Commissione per ve- )ora capisco che la nullit~ dell'atto debba- esser .intera 
''rrtà non cr.ede _che esista. questa contraddizione ·Ira perchè fu concepito nell'interesse di un:· parente dcl 
·-10 disposizioni contenute "nel numero 2 .. _e 3° del-. Notnro '; l'Ila non la comprendo -più· quando , trallasi-· di 
··rart. ·,n · eIl numcro S" e 3° · dell'articolo--23.~ Per ·atti dhi<lui,- poiquali si osserva un principio.generale, 
·'l'ero dire pare 'alla Commis$Ìonc' che ''vi sia un gran che l'More1·ole Senatore Miraglla conosce meglio ·di me, 
r. divario tra 'nullità," e nulli~. ·e tra qnestlone di !orma: cliei-~ioè l'utile pt!r 'I' inutile. -non. vilial11r; quindi-fa 
"estrinscç\l, e 'qucstion'e'rll sostanza, L'art; !3 co_ntem- Commissione non pub accettare questo. emendamento, 
•'pia 'due ·tasi distinti, :e. dice,' se' 'l'i intervengono come il quale estenderebbe I~ nullità, al ili là dei limiti del 
_~ parti· o'ell'istrunicnto o nell'auo·'dl' ultima · 'folnntà' pq- giusto ·e 'del •di11ereto, a pregiudizio di purti: che, oon 
r- ffnti ori affini dei· Notaro in 'qutl dato 'i,'l'ado, 11llora vi banrio ·avuto colp:i, e. che· non. pownno mai.· per 
~ 'il :Notaio ilon pub rieeverc' il' ro:;ito, ·pcrchll egli.nbn 'on fallo non proprio aspettarsi ,la nullill ddl' auo :Ja 
·i deve ·poter,-rogare''atll 'di:.pcrsone cott cui è co11giuilta loro stipulato. • '·•:1 i:i ·-• • , ,,,! .. ,,;. . , ,- .. ,,, -1 · 
"'in parr.ntela.''Qitindi' li~sra · q11~sto ·solo ·rallo pcrchè, · · niteu~a poi ronorevole Senatore .Miraglia ·che que- 
intr.rvPnendq al contr:itto dtllc '.parti, che ~onC! parenti st' a:;i;iuuta fu falla dopo .lunga medìla_7.ione,nel .seno 

o:• dcl 'N'otaro;"e~li'sia'lnabilitato' fin da 'principio ·a ro- della Commissione,•peiichè 'pore i:;he il. ptogelto mioi­ 
-1 r.irld. E 'fa· ~tessa' disposizione. si· riscontra· nell'ilr· steriale non la content'Sse,' e pu diminuire, per quan.to 
• 'ticolo .iQ rispettò' lii testiril<>ni; ·se qac~ti hon lianno le è-possibile, lii nullilù del!li -a.Ili pubblici; Ja· .nullilà fo 
-·· éonr!izioni ·e le qilali~à vohHe :da quell'articolo, e che si que~lo caso si è i ridotta· all3 sola disposizione ,favorc- 
-•! aùibiscanò 'come tdtimonl 'ad im ·otto, persone· par~nti vole ai congiunli dcl Nutaro. '\o1-.: i. · r i:i 1;1·"> , •:,1, 
-• ò dipendenti dal 'Notaro; l'atto è nullo, 1 senza' 'and.11' '"Presidente. ·LPl!(;O' Y- enuindamellto t·pro~ato1 dal 
,., a·considcrare 'quello ·che e~so 'tontient.' Ora,·rar•. 4l Senatore MiraDlia al N. 3 consistente-Del dire~·« .Se-vi 
11 ''il quald onno\Ùa le"iùillltà \Jell'atto pubblice,• disi·one fo ricevuto in conlra".venzione ai numeri i e·; B, dcl: 
- ~nel n. 3 chè se ·l'a'ttl! 'fu ricevuto In ·c<>ntravvcnz:one larticolo 23 ,: e·-quindi la sop~ression4 dd :·aecondo 
"·al n'!! dell'art. ~3, è milio. I~ ben 1°intcnde che quunùo comma dt1l medesimo 1mmere_.··;·1..,:;é} 01~ ~l~·'Tu 
'• un <Notiiro riceve un· 1110 fo t-u'i rono· intrrvenute come Chi appoggia ·iJ11esto·=emendomenlO, ·sor~i·~ ··•'? 
'''parlitlci'parenti, ei;li'cra inohili!11fo''dalble~':?e, e·Ti· ':(Non è eppoi;giato)l _;i: ;,,,h .. •wD 0·1 ~i.,;z.~ 
-. : ~petto A.i essi poteva bffignrarsl per 'rersona che non · l'asscrcmo dunque al N. ~ sui quale h -~a.1 parola 
,, fosse' rivestila dell'ufficio notarile:',,_,,._-)! ·I •• ,'lo,;, . il'Scnatorc Chiesi.- .. : (•'o - .". t; ·.,:, l!l),:l;: i·1 ,., K 

• "11 s~ pcrb 'il l'\otaro hl rogiil•I 'uò ~tto' di' persone eh~ ~ ScnJtore Chiesi; SeconclO'·il nuinerc> 1"' J1di1•1queUo 
·non sono suoi parr nli, ma_ e~lranee affatto, e prr le '!ùali ·iirticolo 41 sarcLbe _nullo t' alto 11Qtarile, ise il ,NolBro 

·:_non 'ésistev;r' 'ostacolò ari' e~erei'fare l'Uffizio ·di Nolaro; lo pubblicb fuori dtil dislrello del suo collcgio,r:ap­ 
:: allora I.i lcg~e (~un'altra ipotesi é dice: se quesl'al!d ~n- riuhto 'pcrchèT arlioato -~-~'·a· eui;'Si riferisce 'il 1lcUo 
1 ''tiene disposlziOhi fa1·orevoli i ~crsone J'DN'nti dcl 1'o.· numero 4 dd preseule articolo .n, dispoK d16·1·• Il 
_--·'t~'ro; ·vale a 'dire' douriiloni'; le:;ati,'·e simili, ·qoes~a Notar11:·non'=pu/J prt>.s\are il 'suo minister<>"-fuori del 
J '., hon ~ 'un A'' nullità' che· t~ni;a 'da f*•ila e~trinseta,' non distretto dcl 'Collc~io Notarile• cui A asctìtt.-. · » "'Jt. l , 
., 'v'è· inahilitaiione assolti la. di'' rog~re gli ani, ti è · &ol- · ·' 1'o 'rlon' posslJ accetwre: questo li telo di • nulli1à',' "ed 

lanto una di~1,osi1.ione a · f~vore di per~one estranee ho dife~to la parola per· proporre .ch111d&I ·numero "' 
· ':ille 'parti e non inlervedute ncll' a\10·,' quindi si do- dcli' articolo °"7 sia cancellata il titolo di• oulliU' ·pel 
nà dichiarare nul:o tutlo qu;inlo un coulrallo, !un· ·lifdto a cui aceen11A l'articolo' ~t,:e che: per- conse­ 

': 1c~11Ìmento; _ 'ppr "rs~'m1iio; j•errbèl.' 'cdntirrie fra le oguenu nella enumerazlo11e degli •artkoll· Citati r •otto 
•·. ul\re· 'cose" una . c!iirosiiione; fatorc•volc' Bd 'lm ~a-' 111 'numero 4, sia 1orpressct l'arLicolo; :H! .1,•.,; l ·o:! I 
" reniC'' ilei' No taro! I 8c '·si - CS(f~ll(]esse ''la ; nu!lità' o . ···La stes~ll CommiSsione ·nella sua dotta! Rcllhiooq a 

tuUo quanto latto, il' ~ca 1!ore !lfiraf;liil ·m• ins'f'gna, j111gine 2') :dichiarava,: che su1"punto .della' residenza 
1' che ~ai-ebf,e co1itro 'le rel,;nle drl diri\to &"elle 'f.ib por- dd Notaro si erano avanzale due proposte, unai delle 
'·,' tci·~liLe- a g'ravis,imi prq;i11t1icli: il Notare a\'J'ebbé r,iu'.o quali brghis~imn, quella- cib~· di' dare f11roltà: el No taro 
" ~aJCÌ '8' c.onipreotlcre _ 'nclfo Slnlmi!rÌto qurlla· di:1posf· rii csercitnre 'il propri& minist«-o 'pP.; lutto ·il lerritbrio 

1ione, e questa' sarll"ilnnul'ata; ma tullo il resto ·d•'I·· ttel Regno, da-Napo'i·n Susa een20 ;disliniiòn~ tra .Ji­ 
.,_ ratfo' è in1lir~nden1ti;' era' ne!ln facollà dH 0l'ìotaro 4i Jtretto e distretto. 1QlJesto! 1&'1\0 11islC!ma non 1pp~1tò la 
'-'' Ì-irevr'rlo, quindi r.on '+i •·s~nbhe · r.i~iì•nii ·di ·dare· àlla - ·Commissione, e coHs dist,osiziolle l'lell1 artitoHI· :u cLlie 
"o:nullit•\00 u u' cstcnsior.e ·jntlchila prr col pire 'dei casi 11d · R; stdiilire;·chl' il Notor0< non possa-preatnre il suo :~li- 
i .::i uu~1i1 il ~.01;1~~ non ~r_a i_n:ihil,it:.to, -''.'''.'" ''. ''''1' I uistero' fuori del distrell<>•dcl .Collegio1:.l'lo1àn1e·.'a 'rui • 

L. alllorrlà r1spJlt.1h1hss1m~. ·ct1e 'Ila td311t,'dell' A1t- Il ascrit!Ò. •, , .. , "· ·~ : •. .-, 0:/o 11; I " I ~~[; )0' {?Jl'I 

·•";ii.;ìo'è' t'1lc,' cbe'io l'ncriittcréi;· 1p1~ndci verrà il1'C:i~o .icJ..a.Com-missiOn41 h11voluio -fllstireil r\ota ... :Jella tosa 
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SK.tUTO DEL REGNO.-,.. SESSIONE .DEL 1867. 

. il 
-del. Ma~slrato, ed in questo le f~ plauso,: ma ha poi: 
1 cercalo. di· mellergli i ceppi ai ; piedi, e tili hl! · asse. I 
-guato' un cosi ristreuo territorio da nou potersi quasi; 
-muorera nell'esercixie della sua nobile professione; , ; 
"' .}fa 1almt·no facciamo che i ceppi messi a~ povero: 
I Nutno 1 non. ai~no · di 1•anno ai terzi ; non : voi;liamo· 
i'permettere che I' allo da· lui . roguto , perché fallo 
, fuori ·della sua ristretta residenza, sia uullo ; e si pre- 

. :ecriv.a piuuostoche il Notare io questo caso sia condan-' 
1 nato ad una multa, e, Si' piace alla Commis;ione, ad una 
.-gravissim11 multa, lo quale appunto serva a tenere in' 
I freno.il Nolaro che velesse prendersi. la libertà di ro­ 
,. ·gar alti fuori: della eua residenza. lo credo che com-' 
1 minare la ·nullità ,di. un. 1110 fallo da un Nolaro fuuri 
'·della sua reside1•1:i, :si1 una vera .esm bitanza, c~e 
. può avere disastrose conseguenze pei terxl;: che in 
• buoni .Iede presero parte a quell'atto, e perciò . pro• 
e pongo 111 soppi essi o ne dell'ari ... 2i sollo il. numero ~ 
dell' art. 47, risenandomi poi quando .si verrà alla 

~ llliscussione delle peoe • discipliuari, che si possano in­ 
•1 correre dal Noturo,·di proporre una multa per il !Su• 
-taro 'che mancando ai suoi doveri roga un allo fuori 
della propria residenza .. ·. , .. ,,. i 

'·'•Presidente Domando. 1e è eppog~iato lemenda-. 
; 1mil'.11to: del Senatore Cbie3i.. :: ·,, , . . . ' .... ·.~ ' 
;l ·'· (A11pogj;ialo)1uP ii• ·· •. '' ·· :.- · ,., . , ,, ,, ... : : 
oli Senatore Lauzl. Domando la parola.. . •.. , : , ·1 

Ministro Guardasigilli. Domando la parola. ,, , 
Presidente. Il Sii;nor .}I inislro ba la parola.•·. , 
Ministro Goardaslgllll. lo nu'n so se abbia. ben 

dnlea;o, !parendom\. cht il .Senatore Chiesi ~cctnnasse 
a certi vincoli che il Seunto ha messo· ai ~otari nel~ 

111l'.alloolanarsi :dalla. propria rnidenza;. pPrcU coli' 1r- 
1nliD11w .25' ai.~ impo~Lo che non pol!Sll esercitare il suo 
.. qufli.ci~ :;r,,·,·1:--. i IJ (J~.·1-: ; .• 1-i:) i·; I' .:··;·,:.I .. : ' 

· 11 .'Se si tra li.assi\ di..queslo sarei l'erfeLla111enle d' ac~ 
ii eorde co• J~i.·. ~~: 11·!1·.i•·J·~ .. ~- - . ;:.; ; 

hl, lo·.oomprt:1llltlf<li .che :fosse il caso òi d;chinrarc 1.ullo. 
l'alto -cl.I• il Notaro fa (uori dHI suo. dislrcllo. Se noi 

J..:1li,hi~rllo· dialinli i· collt>i;i. oolarili, se· •Lbiam . toluto 
i chti. 1tn. Notare non-; possa altrime11li sti111llare -se. non 
J•.ni:lla:.r.irroFcrizione dcl di~lrcllo al qunlt! al'parlicne, 
-~·noi~ po5$iamo rico~os~ere la. ulidità .di un allo slipu­ 
ol dato 'fuori del dislr~llo •. &inbbe, . come .s~ un, giudice, 

che è adii• Ila. ad .un lriLunalr, 'olt·sse pu ll\Venlu•a 
r. puriàc.~.i' µirr111 ad altrè \riLunale,, fo 'on u1•ni come. 
1:.1111cst111 sia uoa disros~io11e. trol'po. rii;oroso per) lSo- 
~1: :tari.~iJ ~111~··~1,·:i :·1;!, !..'•.·.-· 11., .!·.a· ,1 ••.. :, :, ! 
o!. l Comprcodere• 111:11' ifllereES& delle pnr\i che traltan­ 
"' 1dPlii: di: :un .Nohro rht ·si .. è U8flllalo. d1tlla '"" resi­ 
·1 :.ilenii>, 1I0.-(181'1i p.Ott·S8ef0. ii;norJre IC ,I' AltO possa. es­ 
ci •~nl':nullo; .. ma le parli le que li .si fanno a stipulare 
""uni llll<>'con on !Solaro il quale apparlieue od mr al­ 
·d-'lro -Oii:1re1tC1;:~i>nP e~se jo tofJ)ll .se ~non sanno. che il 
iu llietaro. deblia •• usere del IUed~simo di.;treuo! ; .. : .. i 

Presidente. La rarole è BI SP.natore Lauzi .. : 'I l 
1·;11 Senal•re· Lil.uzl~· lo urei ioclioatp._ id.. appo1;siare 

t 

l'emcnùamenlo dcll'on<>revole Chiesi 41 ne dirò le ra- 
{;ioni. _,1 •• ,·: •••.• , :•;; f·· --·~· 

Quando poc'anzi. si lralLò della nullità dPg!i atti di 
un Notaro che fosse lraslncalo, .e lutla1·ia ricevesse alli 
11d. l11ogo da cui è Lramul.;1to ancbu dupo la relativa 

· puLblicazione, e che il St•nalure Mirai;lia chiedeva che 
fossero .con1presi qupgli atti fra i nulli, H signor Mi· 
oislro e la Commissione n11n furon~ ~onsenzienli a qu1- 
~la proposta, ,e la rasione sembrò eccellente, perchè 
ùissao: quando uno o non. è a11°cora Nol&ro;. od ha 
cessalo di esserlo, .. ha perduto il carallc~e di puli.blico 

. ullì7.iule, .e )a fiducia (IU_LbJi,ca; DOD può più rogare, 
sareLbc nullo tutto cii> dre fa: ma quando è 5empli­ 
cem~111e u·aslocato, non è la stessa c<•sa. Il Noiaro che 
rogaSSP. 80C~fl . oeJ )~OfO da cui f~ (rai;lor~IO . ancJ1e 
dopo la ruhblicaz:one ~cl suo traslocameoto; è pur 
seipprl\ Notnro, possiede ,la pubLlica fdtl sebbene in 
_di.lrcllo. d1e ·non è 11iii il suo. : . . , , , . · 
; Dunque, io non posso a meno di v •. dere una certa 
coi.lradJizione Ira 3uesle due cose; _e ~iacchè conc~r­ 
demen1e. la .Cemmis:;ione eù il sii;nor lliuislro ban110 
ll;CCOll5eoti:o che non russe nullo !'allo rogaio dal No­ 
laro Lraslocalo nel distrello,.al qu~le l1a cusato di ap­ 
parlenere, non ,e,fre,i perchì: 1i evt sse a dare il ca­ 
rall1're. '!i1 nullità ed uu alto, rercill solo che .fosse 
foti<>, e_v.entualroenle fuorj del suo di~lrcllo; peichè un 
fallo anche acciù~ntulc non esimerà il tìotaro dulia crn­ 
sura, o dalla prna,,comtl dispone l'ultimo paragraf~.dcllo 
&ttsso arl,icolo •lii e se invece di e~se1e evenloale, Io,sse 
un . \'i~;o continuato,~· e ~be, ei;li, spesso si prendesse 
i! diverliu.enlo .di: andare a TOfare fuori del suo di· 
strello, sicura.meni.e le pene crcsnranno, e .potranno. 
i;i u111;c1 e fino alla .. .sos1•t11sione ed ani be. alla. rimo- 

· .zione·:· : .. ·.;:-_:.:•1·1;,,;;.,1 L! · j. ,,r1 . 
.. ''·Ala mellcre io l(en~re r.he, perchi:. ,UD Nolaro (a cci· 
deulalmente ~iremo). fece un. rogito fuori del .suo ili· 
alrello, deliha P.ssere )'allo colpilo di nullil~, non 'mi 
p~rrcl>be. cosa cons1·ntança ~ cii> ,che fu già dichi~ralo, 
cioè che non sia uullo l'allo che· roi;asse un Notaro 1:el 
distretto :a cui più non apparliene,,rssemloseno anche 
pubbli1·a1a 111 lrasloca~io11c., ..... ; : ... . , , , .'.· . ·. . 

. ·, Presidente. La pa,.ol• è al_ si,;n·ir .Scnalora 
1 
Gal- 

.Ioni •. · :. .., •. , ,,·: · .. ·1,, ., . r .. ·•· ; ., 
Senator.d Ga.llottt. Si,;nori, io non farò cerio un dolio 

discol'l'o, se ne consoliuo i ,miei Colle~hi; non intendo . 
ceri<! Ji prendere la ùif~i.a dcl Nolaro, io ,·prenilu. la 
dil1•sa dello parti conlraenli.. , . . . " :•· . . .. , ; 

. A dii .spella .s:ipne qual è la . periferi~ •· qual è il 
. )~o;:o Juve il :'\otar.i .ha diriUÒ di eserciti!TC la sua 
giurisdizio;e (se i;iuri~ilizi~ne possa 'ess~re, cl1iamata), 
al ~01<1ro, ,"ovvero alle parti. cnnlraenti! .. , . · . , · . 
. . E. il ,N<ilaro che dc,·o essere punito; . le pari i.· con­ 
traenti non, è giusto clie sia1io puuile per ii,nfa1to çhe 
cerlamenle dee essere un erro.re, in. cui esse· cad~no 
·non •nlendo. · ... :.. · . , , .·. , , ·, "'' 
:. Ed io, no11 ~iovanùomi di nrgomenli lcg.11i, ina·· del 
110111 Luon; senso, .domandq ~h~ non s!a :·runit~ ~'}noo- 



- Hfl7 - . k-~~==================-==~=====~ 
TORNATA DEL B DICEMDRB 1868. 

· cé:ife in 1110:;0 d('I 'ree.' lo intenderei che si mettesse 
'forte; anche crudele ' punizione per il Netaro, il quhle 
·_esPrrila il' suo ufficio 'dove non ne ha il diritto; ma 
· ehenon' si fulmini di nullità, o Signori," un contraun;t 
solo i•Pri:M ''le parrì contraenti, per errore,- ·si' 6000· 

< i;iov~te di on tlì'otaro che 'non aveni diritto di eserci-: 
"taré là sua giurisdizione in un dato luogo. 

Senatore Arrlvabene. Domando Id parola, ';. ··u ; 

Po: 'Presidente. La parola spella al ncfolol'e della Co:n-: 
missione. ·: < : 

" · Senatore Poggi; Re/af~;e·. La Commissione è in ilo-' 
- vrre di esporre le ragioni per· le· qnnli 'i:r~dclte _di' 
"ilover colpire· di nullità, come 's] stabiliva· anche' nel 
; prog~llo miilisrcrialc, "questa 'Yiolaiione · che si com· 
"meller('hhe diii Notar() del suo' obbligo 'di non · rsPr-! 
citare le sue funzion] fuori delproprio iti:strcllo.' f.':irti.' 
colo 'H ha stabilito rhe il Notare non· 'possa (:1r ro­ 
giti al di fuori del tcrritorlo dcl Co:tèsio Notarile a· 

.·(.'t]Ì èsserluo.':": '" '-•' ',,, .. , .. ,~ 1'' ·• ; 

i .»: Nè la 11';·g~' presente si: di~co~Wi · in ' rib 1 da' quelle' 
'· 'the''S!•JlO. in 1·igorè in simile rnatrria in Francia· e nelle 
di\·ersc provincie d'llalia e q11pstC1 principio st:i".'an'zi' 

· in arm<ini11 rol princip'io generale tiella' competenza. 
"iii' materia giutliiia~ia.: •'I 'i' : ... •: 1 · ; .: ' I 

'· 1 · !Sesrnn giudice;· n··~sun tribu·a~lc pub· eserci'tare 'le' 
"pròprie llttribt:zion_i fuori' dc·I perimetro a ci~scnno asJ 
.,~e:mato 'dallff lrg~i, e· ~e te parti si prcsentnno ad 1m: 
'tribunale ·n~ll 'comretent~,· re.~io pet loro;' •~r:inno 
provorato una sentenza nulla. La l1·~ge auuale ·pro: 

-•cede se!(uendo la stessa rtgola di dirillo. · 1 
1 

1! • Si 1\- lùtto \'alere l'argomento ·della' piel:\, •wr~o le· 
F parti c:ontraenti. L'onorernle Gallolli con una helln di-, 
• 1tinzio1111: h&· ·dello;. io ·'non mi · pr,;.iccupo dtl No~ 
1·1aro; 1 pe~~iu per lui, ve lo aLbnndono interamrntc;' 
•·ma mi preoccnpo ·delle pnrli: tradite: dal Nolaro, ·non· 
· essendo esie· obl1li1rnte '8 cono>cere il confine dcl tcr~ 
, Ti torio :fhe forma ·jf dislretlo notarile. · .,. " · 

Ma intrn1lbn1od beni'!:' st si parla ili un No taro gi-: 
. i'oTa~- elle va a cerc:tr le· parti, a;Jora le parli suno' 

1 in dover.i di ricercMe se abbia· la sua resiil~nze nel 
• di!lTt'llO in cni esse si lrovano, Opjlllfe in altro diverso. 
l'ìon dcYono ignor~re la l1>gge, e chi la ignora pel!gio per' 

r lui. 8e 'fioi le 'patti rnnno a· 1ro,·nre il Notaro a casa 
:. 1no, r&"l!b non po~sono cadrre in ini;;,nno ~ e qnantun-. 
u quo il Notaro fos~e di un 1listretlo nolaril!', noi qnale 
• esse non hanno domicilio, l'atto che stipulano 'innanzi 
- ad · ess& (perchè si tr&\'i dentro il lerritorio di sua 
i residenza) è •nlitlo e inullaccahile; .· 1: .,. · - · · ·· : .· ' · 
-··- Il Iradimento ddle 'Jlarti non può vi>riGcarsi se non 
1·'11·ll'uuico cnso di Notnro- ngante fuori dL>I dislr~llo 
~ 11no ·giurisdizionale; ma allora esse lo imputino a se 
' ste~e, e· non 11ossono meritare la pietà della le;(;;e. 
1 )mp!'l'or.x:h8 non è lecito aJ alcun ·cittatlino · ulle1<are 
· l'ìi;1Jorania dtlla medesima, la qnRle è fatta pel bP.ne 
e nelrinterebse ili lutti; onde D1al si consigliano qunndo 

•' aflì~aoo;le loro con.enzioni ad un :X o taro v~nuto a cerca ile 
:·a casa loro, senza interrogarlo aulla 1ua competei1za.- 

SEa!'ln:<R or.L i81ì7 ·- S~1<1n on REofto - Di1cu11IOt1I 22. 

·· Il Senator~ Lauzi >rersato' nelle disciplino l~gali, ha 
rimì1roverato al fid.1tore c{,,Jla Co:nmi~sionP. con sottili 
rn::ionamenti e in apparenza giusti la contraddizione 
in rni egli snrd1be . ca•luto, ·negando ora la 'validità 
ddl'atto · not'arile ricernto dal Notaro ruori' del suo di· 

' stretto, i mentre lha riconosciuta dinanzi per )'allo' del 
Notaro trasl~calo · · ·; · · ' .,, ' ·' · "•· ' '· ' ' ' 

Mi permello 1ii r.1rn òsserv'arn' &Il' onorevole ' Lau~i 
. che vi è 'ima 'uotabile differenza· da cosa' a. cosa, prr· 
chè là ira~locazion,•, per produrre i suoi etrelli 4' ina­ 
bilitare, il Notaro a' ro~are atti w·l luogo ·che non ha 
ancora abbandonato di perso'na ·, ' clev' essere accom• 
pagna'to' da!l'adempimenlo di oiolte for,n.1li1à prPscritte 
negli artirdi 20 e 2t; e SI! si dir.l'sse o si volrsse 
dir11 n priori che il t\otaro che non ha lasdato ancora 
la sua residenza' è' inabilitalo da nn c~rto mo1nento piul­ 
loslo che· eia :un ceri' altro ,a ,rosar., a!li in quel luo~o, 
noi ci troveremmo esposti a questioni spinose e delicale 
_rhe amlercbbcro ·a danno dello parti. A qual punto, ed 
in qual ·'mòmento 1:ominciava la -inabililazione del No· 
tarO' in qud liiogo, ove a,·eva rice\·uto atti in passato, 
e da 'r.ui ancora· non· si era ilepartito? •· . ·1·1 · 
La· difficoltà érii 'grande; P fu perciò che · 1a' Coni­ 

'mls~ione 'scel~e il partito di riconoscere la ' validita 
· dell'atto, o<l' 'Imeno di non mellerlo tra quelli colpiti di 
nullità, percl1è è mPglio propendere prr la validità· 
ehi'° per la nullihi', salvo le peiie disciplinari. contro 
il 'Notnro. Ma arri\-ati a qnetilo punto, un limite tl1e s~­ 
parnsse (:h atti TnJidi dai ntilJi bisogna•'ll· trarciarfo. 

Disoi;na che !lii onorevoli Senatori si per.;uadano che 
noi legali avr.~mo delle volle npparPnu di sofistici, ma 
in realtà_ non lo siamo. In pratica s'incontra una serie 
di casi consimili rra- r~ro,' pel 'qùali 'si risponde iri un 
crrto dato m1Jtlo, poi si arri va ad 11110- che ngli occhi 
d~i non pratici ili cose giuriòii:he pare:d'inrlole uguale 
ai precedenli,"e si rispr.nrle in senso opposto.' La 'ra­ 
girme è che una . piccoJ;i di!Tt•renz.i rli_ fallo, · basla le 
molte 'volle prr ri11orre ·un caso 'pratico sotto. l'iri­ 
Ooenza di un principio 'diverstJ e di uiia diversa ilis­ 
'posizione di le~ge. E la specie 'della quale ora rlispu· 
tiqtno è appunto una di qn~lle. 
li confine tra la validità e la nullità dei:li alti no­ 

tarili, per ,Jiretlo di capacih' dd pul.iblico l:fliciale, è. 
pu110 alla Commissione che doves~e porsi qni, distin· · 
f:uen•Jo cioè l'atto dcl No taro tra~locatu rlall' allo dcl 
Notaro esercente ruori del territorio giurisdizionale; n- 
li1to il primo, nullo il secondo.· ; · 
' Se si am1111•ttesse la Talidità '1egli alti notarili ro;(ati 
fuori di quel territorio, che cosa ne arcarlrebhe? Che 
l'indefinita fncollà di un Notaro si pnlrcbbc assogget­ 
lare a pagare una mulla di IOù o 200 lire (che gli 
rimborserebbero le parti) e· divr·rtir$i 1 roj?are 11lti 
'in distrelli diver,i. L'accidentalità di cui parhva l'o~ 
norevole SPnalons Lauzi è una parola astralla, che dir· 
fìcilmenle si formnla, e si spiega in un3 'le~~e, per poter 
fare un'eccnione. Jn,ece ritenendo la T~litlità degli atti, 
noi avremmo Notai di Firenze che potrebbero stipulare atti 
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non solo al di Iuori di poche miglia del loro territorio, 
'·n1a anche .a Napoli ed a Torino e viceversa; e quindi 
. 'sovvertiremmo tulle il congegno e tutto il sistema della 
legge ,notarile. L'organamento degli ordini civili esige, 

. che le parti contraenti ai sobbarchino a studiare la legge 
, per non essere tratte in inganno, cosa ben facile a farsi 
' in 'questa materia, ma non questa sola delle leggi, tulle 
, le altre ancora, e in materia pili grave e complicala, 
debbono dai cittadini studiarsi, se non vogliono essere 

- esposti a conseguenze ben più gravi e funeste •. 
., , L'articolo ~:i, poì di cui parlava l'onorevole signor 
::Ministro, comprende un altro caso: un Notare il 
, quale, durante il permesso ottenuto, esce dal luogo di 
. sua residenza ma non dal distretto, non può rice- 
' vere alti. . >, : . . . , . , . , . . . . . 
.J· Ma. il Senato vedrà .che l'articolo .11 non colpisce di 
nullità questi rogiti falli dal Nptaro io permesso, per­ 

'. chè rimasto nel distretto.dcl suo Collegio notarile, e cosi 
'si è ratto per restringere le nullità ai minimi termini. 

Ma ci siamo dovuti f ermare là dove, risparmiando 
,la nullità, si venivano. a sovvertire i principi fonda- 

.' mentali dell'ordinamento notarile, a cadere nel vago, 
e nell'inJeterminato, e a stabilire nna promiscuità di 
.eompetenze, contraria a quella sancita per l'ordinamenlo 
giuduiario, e distruttiva dell'obbligo della resiùenr.a dei 

· Notari, e della potestà di vigilarli. . . . 
.. , li Senato può star. sicuro che la Commissione ba 
_ ponderato · moltissimo. quest'articolo, ed· ha l:atlo ·di 
tulio per .diminuire le nullità degli atti eliminandone, 

, perfino alcune ritenute nel prcgetto ministeriale ; ma 
, al. di là di quel che si è fallo, non vedo possibilità 
. di andare. :;J Seaatore Arrivabene. Domando la parola. 
: · !"residente. Ila la parola. 
: , . Senatore Arrlvabene. Io mi sono astenute di par­ 
_ lare in questa questione, perchè non sono competente. 
Qualche volta però il L uon senso fa si che anche l'In. 

· competenza cede al desiderio di parlare. Farò un caso, 
_Un Notare puà assentarsi per i:iuste ragioni. Arriva 
. in una famiblia il cui capo sta per morire ; egli vuole 
fare un dono alla moglie, od.ai.suoi figli, ma non potrebbe 

. farlo, perchè il Notaro deve dirgli: non posso. 
A. me sembra che questo caso spieghi la questione 

in modo diverso da quello che A stato spiegato finora, 
· e però parmi che debba essere preso in considerazione. 
·, . Senatore Ga.llottl. Domando Ja parola. · 

Presidente. Ila la parola. 
Senatore Gallottl. lo entro a parlare come chi ha 

:. dei duLbi che vogliono essere dilucidati. Io so che i 
· sacerdoti di A5trea mi guardano ìu cagnesco .. 
. (Voci: no, no, no). . • 
·;. · lo voglio essere istruito: io non vorrei, o Signori, 

. che. il Notare avesse diritte dapertulto e sempre di eser- 
citare il suo Ministero; ma, mi si perdonino le pa­ 
role se non sono tecniche, perchè ioni) profano in 

.. questa materia, io intendo che del.ha essere punito, 
e troverei gìustissimo che fosse condannalo ai danni 

che fossero da ciò cagionati; ma, sarà forse a ca-. 
gione della poca acutezza della mia mente, io non so 
intendere perchè quando vi è un .Notaro che girova­ 
ghi , per errore uno crede che quel Noiaro ha di­ 
ritto di esercitare il suo ufficio colà dove non l'ha, 
costui non sia punito: Invece lo ripeto, vorrei che se 
roga 1111 atto là dove non ha diritto .di farlo, egli 1010 
ne sia punito. 

Il No taro .sa· q11elle cose che le ·parti contraenli 
1pesso ignorano. ' 

Un mutamento di domicilio, un. errore di coolìne e 
mille altre cose inutili ad enumerare, possono far ca­ 
dere io errore le parti contraenti e far credere loro che 
lai Notaro ha diri1lo di esercitare il 1uo ufficio coli 
dove non l'ha. E per u~ fatto sia:ile un innocente è 
punito e si dichiara nullo un contratto. .· .. , 
. SP.natore Contorti. Domando la parola. 
Presidente. Il~ la parola. . ; 
Senatore. Contorti. Contro la disposizione la quale 

1i riscontra nell"atlicolo 41, molti onorevoli Senatori 
liaono l'arlato contrariamente, e con un convincimento 
v.eramente indomabile • 

.Es$i si sono preoccupali della aorte di coloro uel wi 
interesse si fosse rogato un pubblico atto. Easi banno 
detto: ma qual colpa banno costoro ae un Notaio n 
i;irovaganllo, se si sono a lui affidati quando potevano 
.non conoscere la disposizi11ne della legge, non cono­ 
scere insomma verameote la competenza di quPsto 
,No taro ? . . . · · 

Bisogna ,badare a~li interessi delle parti, e non bi­ 
sogna essere cosi recisi da volere che 1i1mo nulli gli 
atli p11Lblici, rogati da un pubblico funzioo'lrio, il 
quale riceven1lo l'atto, poteva attribuirgli la pubblica 
fede. EbLene, Signori, tutte queste parole, 'tutti quuti 
ra11ionamenti rivelano la hontà del cuore, ma non 
possono essere accolli allora quando si traila di com· 
pelenze: le competenze sono sempre d'ordine pubblico, 
aono sempre di ragione pubblica. 
. On , il No taro, dove ha la competenza.. dove ha 
&iurisdizione, dove Insomma ha potenza di rogare gli 

. ntti pubblid ! l'<iel luogo dove la giurisdizione mede­ 
sima esercita. 

Infatti Clerc , allora quando ha •olulo parlare della 
compelenza dei Notari, dice: « uo istrumento, perchè 
aia aulentico, è necessario che sia rogato nel luogo 
dove il .Notaro ha la sua giurisdizione; ove sia rogato 
io luogo diverso dalla sua &iurisdizione, l'atto aon po­ 
treLbe essere autentico "· Ma" io domando, perchè poi 
ai preoccupano tanlo gli onorevoli cootraddiltori? Cre­ 
duoo essi che il danno che ricevono le parti , 1i1 un 
danno irreparabile ? No, Sigoori, il danno non è irre; 
parabile. Il Notaro potrà eSllere punitu, polrà andare 
&oGgelto Id una multa ; ma le parti non perdono i 
loro dirilti, i quali risultano ùagli alti rogati dal tìo· 
taro incompetente fuori della sua giurisdizione. .. 

lofalti~ o Sii;nori, il Codice civile ha preveduto 
questo caso• mentre dice all'articolo 13t5; •L'atto 
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e pubblico è quello che è alato ricevuto colle richieste 
e rormalità da un Notaio o da altro pubblico rffiziale, 
• autorizxato, nel luogo ove l'atto è se11ulto, ad auri­ 
buirgli la pubblica fede li, E poi all'articolo i316: 
« L'atto che per incompetenza od inrapacità dell'Ilf­ 
« fiziale, o per difetto di forma, non ha forza di atto 
e pubblico, vale come scrittura privata, quando sia 
e staio solloscrillo dalle parti li. . 

Quindi mi pare, che non avverrebbe il finimondo 
nell'Ipotesi, che un ano il quale cessa di essere- allo 
autentico e pubblico, diviene una scrittura privata, la 
quale ba gli stessi efTetli, quando è riconosciuta_ dalle 
parti. ISè questo si è taciuto nell'articolo 47 ,- 'perchè' 
precisamente nell'articolo 47, la Commissione si è ri­ 
ferita al Codice civile. 

Nel 1 ° comma dell'articoto 4'/ è detto: ·' 
c L'Alto Notarile è nullo, aalvo ciò che è disposto 

dall'articolo i3i6 del Codice civile 11. 
Per la qual cosa pregherei gli onorevoli oppositori 1 

smettere quella specie di preoccupaaioue, che natural­ 
mente doven sorgere nell'animo loro, quando badavano 
all'interesse delle parti; dappoichè, ammettendo l'arti­ 
colo come è combinato, noi manterremo la. severità 
della dottrina, in quanto riguarda la competenza, e 
.nello stesso tempo, non verremo a disconoscere I'inte- 

- resse delle parti. , \ 
Senatore Gallottl. Domando la parola per una di- 

chiarazione. · · ' 
Presidente. Ila la parola •. · 
Sanatore Gallotti. Per provar~ che non è indoma­ 

bile la mia opposizione, prendo atto di questa diluci­ 
dazione dell'onorevole Senatore Coororti e _voterò l'ar­ 
ticolo •. • - 

Senatore Arrivabene. Ed io seguo lesempio del 
Senatore Gallolli. · . · 
Presidente. Se non si ranno eltre osservazioni, ai 

passerà avanti ai numeri 5 e 6 dell'articolo 41 , e si 
metterà dopo ai voli la soppressione, del on mero 24, 
che è sei;nato nel numero .\. 

e 5. Se esso manca della data, o non contiene in- 
dicazione del luogo in cui Iu ricevuto; , " , 

e 6. Se non fu falla e.~pressa menzione della lei· 
tura dell' atto all'e parti eseguita io presenza ~ei te­ 
stimoni. ~ • . 

e Fuori di questi casi l'atto notarile non è nullo, 
') : .. ~ : 

-i 

ma il Nolaro che contravviene alle disposizlonl della 
legge va soggetto alle pene nella medesima sancite. _ 

Ora, 'prima di mettere ai voti l'intero articolo 47, 
metterò ai voti la sottrazione del 'numero 'H dal nu­ 
mero 4 di ·questo articolo proposta dal Senatore Chiesi. 

Chi approva, che dal numero 4 sia tolto il_ numero '!-1- 
.ivi segnato, sorga. 
-• (Non è approvato). 

Mlltto ora ai voti l'intero articolo 47. 
Chi lo approva, SOTIJ3. 
(Approvato). 
Il seguito della discussione avrà luogo lunedl , ed 

intanto do· parte al Senato d'una comunicazione del si­ 
gnor Ministro della Pubblica Istruzione. 

•FireoH U dicembre 18G8., ._.,, 
' e Il soltoscrillo Ministro della Pubblica Istrurione si 

pregia invitare la S. V. lii.ma e cotesto_onorevole Corpo 
cui Ella presiede al solenne funerale in onore di Gio­ 
vacchino Rossini, che avrà luogo nel tempio di Santa 
Croce lonedl U corrente alle ore 1t antimeridiane .: ,, 

, \"i ·I 

. Il Ministro Broglio •. , 
· ; e NB. Se per caso sorgésse la necessità di prorogare 
il giorno, ne sarà dato pubblico avviso.11 ,., 1i · • ·'1 

Con questa lettera era stato trasmesso- alla presi­ 
denza un numero di biglietti . d'ingresso al Tempio. 
Siccome peri> il loro numero era · abbastanza · tsiguo 
credendo che dovessero essere distribuiti a tutti I si• 
gnori Senatori, ne rivolsi opportuna domanda al signor 
Ministro, i~- quale mi risposo· nei termini seguenti 1 : : 

11 Eccellenza. 
·" 

-. e Li onorevoli Senatori saranno ammessi in Santa 
Croce dalla por~ ma[!giore 111nza bisogno di 'erun bi­ 
i;lietto. I trenta che rurono mandati sono per quelli 
onorevoli Senatori che· ne desiderassero pPr l:i fami­ 
glia o per gli amici. 

• Mi creda con alla stima. , 
U dicembre t868. 

, Suo devotissimo 
Broglio. 1 .. ~ 

. La sedut~ è sciolta (5' 314.') 
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